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on esiste, ne nena vita pri¬ 
vata, ne tanto meno netta 
politica, un « anno nuo¬ 
vo », 1 ritorni periodici oel soie 
alio stesso punto oei cieio servo¬ 
no soltanto a misurare, a indicare, 
ri persistere di una certa situazio¬ 
ne. bon tanti anni che la guerra 
è finita ; tanti che dura il fasci¬ 
smo ; tanti che la Spagna rjvoiu- 
xtonana si difende, boitanto i pro¬ 
feti, i fachiri, i ciarlatani m ge¬ 
nere credono veramente an anno 
nuovo, perche il periodo « nuovo » 
che si apre serve loro per promet¬ 
tere eventi strani, inusitati, coso 
che non erano nei passato» noi 
no ; per noi ranno nuovo conti¬ 
nua, senza scissione, u veecttio 
processo, con novità e mciaenn 
imprevedibili e drammatici senu 
dimoio, ma novità e incidenti cn« 
sono m tutta la vita, in rutta la 
storia umana. 

Non dobbiamo dunque, neppu¬ 
re un istante, per correre oierro 
alle fantasie o alle chimere pro¬ 
messe da un nuovo anno, distrar¬ 
re lo sguardo e f azione, queua 
qualsiasi azione che ciascuno com¬ 
pie secondo le sue forze, dai cam¬ 
po ove si decide il destino nostro, 
col destino d'Europa ; la Spagna* 
Questa resta, come un anno fa, 
il tatto rivoluzionario fondamen¬ 
tale, quello che da un senso e 
un orientamento a ogni azione esi¬ 
tante, che ha impedito fin qui agii 
innumerevoli tradimenti delia di¬ 
plomazia dì mutarsi in disastro : 
quello infine, che ha fermato c 
continua a fermare il fascismo. 

Nel marzo deiranno scorso, 
Cuadalajara terminava, con un col¬ 
po ben diretto, le battaglie date 
dai fascisti per la presa di Madrid; 
essa costrìngeva i attacco brusco 
del fascismo internazionale a mu¬ 
tarsi in attacco lento, in prepara¬ 
zione accurata e minuziosa, bi¬ 
sognava portare l'offensiva dal 
centro su un settore secondano, 
al Nord, nella BiscagJia e nelle 
Asturie, accumulare < successi di 
prestigio, prima di tornare ancora 
al colpo finale. 

In giugno. Mussolini avrebbe 
voluto scatenare la guerra, prima 
che la flotta nuova dell Inghilter¬ 
ra prendesse il mare, prima che 
fosse smisuratamente cresciuto il 
ritmo della motorizzazione delTe- 
sereito francese e creata I aviazio¬ 
ne militare britannica. Nell eser¬ 
cito russo appariva una crisi, che 
ora è sfata rapidamente superata. 

Perchè Mussolini non attacco' 
allora, dopo aver fatto assassinare 
Carlo Rosselli, il nostro capo, quel¬ 
lo, di tutti i nostri compagni, che 
aveva meglio compreso la natura 
del piano fascista c indicato, in 
Spagna prima, in Italia poi, i pun¬ 
ti vulnerabili dell'apparato totali¬ 
tario ? Perchè concesse, con un 
anno di preparazione tecnica e 
morale, ai suoi nemici, il tempo 
di neutralizzare in gran parte 
quella « sorpresa » che egli stesso 
ha teorizzata come V unica proba¬ 
bilità di vittoria per un paese a 
corto di materie prime ? 

Perchè ? Per il solito elemento 
imponderabile, per il gioco sottile, 
il cedere e lo sfuggire continuo dei 
suoi avversari, le speranze dategli 
dagli inglesi dì appoggiarsi a Fran¬ 
co ; ma soprattutto perchè, in pie¬ 
di la Repubblica spagnola, egli sen¬ 
tiva che i suoi avversari avevano 
ancora una base politica e milita¬ 
re che poteva renderlo vulnerabi¬ 
lissimo. 

E nel 1937, nonostante l'ag¬ 
gressione in Cina, nonostante le 
complicità inglesi» i tentennamen¬ 
ti francesi e americani* il fascismo 
ha dato l'impressione di essere co¬ 
stantemente in un sempre mag¬ 
gior pericolo ; ha dato l'impressio¬ 
ne che ad ogni sua parzia le 
vittoria corrispondesse un indebo¬ 
limento manifestatosi con un ir* 
grandi. E questo perchè ? Perche 
in fondo a ogni resistenza parzia¬ 
le* secondaria, velleitaria delle di¬ 
plomazie e delle democrazie, si 
scorge, grandeggiante, lo sviluppo 


d una forza autonoma, la forza ri¬ 
voluzionaria e liberatrice dei pò- 
poli, E questa forza, oggi ha no¬ 
me : Spagna* 

Domani, essa avrà nome : Ita¬ 
lia. Certo, sul puro terreno del¬ 
ibazione, il secondo semestre di 
quest'anno non ha visto rinnovarsi 
i fasti di Monte Pelato c di Cua¬ 
dalajara, nè lo slancio fervido, en¬ 
tusiastico* unanime, verso il ter¬ 
reno materiale e decisivo della 
lotta. Questo deriva in parte dal¬ 
lo stesso carattere che la lotta ha 
preso, più regolare, più a lunga 
scadenza, più definito ; in parte 
delle perdite effettive di energie 
preziosissime subite sul cammino 
della liberazione ; in parte infine, 
da difetto di unità ; non, voglia¬ 
mo dire, di quella unità generale 
del fine e delle intenzioni, che so¬ 
stanzialmente sussiste, ma del- 
runità a un tempo legale ed inti¬ 
ma, unità piena detrazione, in 
funzione deflazione. 

Coloro che traggono da questa 
situazione conclusioni scoraggian¬ 
ti dimostrano di non aver capito 
in che consista il carattere deliba¬ 
zione e della rivoluzione. Come 


nella rivoluzione tutto non si rias¬ 
sume semplicemente nell'ebbrezza 
della conquista e della collettiviz¬ 
zazione, ma v e il duro lavoro co¬ 
struttivo* cosi' nell azione non tut¬ 
to è offrire la propria vita sul 
campo, ma molto è nella prepa¬ 
razione dì quest'azione e nei trar¬ 
ne le conseguenze. Per poter far 
si' che lo sforzo dell'emigrazione 
si riporti, con la pienezza dei pri¬ 
mi momenti, sui campi di Spa¬ 
gna, bisogna oggi sviluppare un’a¬ 
zione molto più vasta di quella 
del primo momento, quando era 
a tutto sufficiente la soia forza 
dellentusiasmo c dell'esempio* 
che resta pur sempre la fondamen¬ 
tale. 

D'altronde» l'esperienza spagno¬ 
la ci spinge oggi allunila, dopo 
avere, per un certo tempo* porta¬ 
to frutti di disgregazione nel cam¬ 
po antifascista italiano, che ha 
ì vuto ìl torto di non riflettere* 
quando ha sposato i rancori e i 
conflitti di questa o quella fra¬ 
zione spagnola, che si trattava di 
dissensi che si producevano lag¬ 
giù alT« indomani » dell'insurre¬ 
zione : quel « domani » che per 
noi si tratta di raggiungere a qua¬ 


lunque costo. Ma oggi, dallo svi¬ 
luppo di quei conflitti verso una 
nuova unità, dal fatto che ogni 
gruppo e partito continua, qua¬ 
li che siano le ragioni del suo 
dissenso, la guerra, dal fatto che 
tutti giudicano ormai intangibili 
le conquiste socialiste della rivo¬ 
luzione, si dovrebbe argomentare 
la linea sulla quale è possibile 
realmente l'unità, e possibile ra¬ 
zione. 

Costruire un programma che sia 
accettabile non solo per la classe 
operaia ma anche per quei nume¬ 
rosi ceti di intellettuali» di pic¬ 
cola e media borghesia* la cui col¬ 
laborazione è indispensabile non 
soltanto per assicurare il presente 
della rivoluzione, ma il suo libero 
sviluppo avvenire ; assicurare l'ef¬ 
fettiva democrazia, non sul terre* 
no politico soltanto» ma insieme 
* sii! terreno sociale ed economico ; 
concentrare tutte le forze perchè 
avvenga T indispensabile « rottu¬ 
ra » del fronte fascista, perchè, at¬ 
traverso l'insurrezione, siano di¬ 
strutte le vecchie forze e forme 
tradizionali che, intimamente 
compcnctrate co! fascismo* oppri¬ 
mono tuttora la vita italiana. Nè 
la rivoluzione socialista « integra¬ 
le e totalitaria », nè fa rivoluzio¬ 
ne astrattamente democratica so¬ 
no possibili in questo momento : 
ma è possibile creare il fatto rivo¬ 
luzionario che cambierà fa faccia 
del nostro paese, e attuerà imme¬ 
diatamente con la democrazia po¬ 


litica quél tanto di socialismo che 
una rivoluzione effettiva, non pa¬ 
ralizzata da compromessi nè da 
manovre, non può' non attuare ; 
che aprirà* soprattutto, un nuovo 
ciclo offensivo e rinnovatore. 

Costituita una unità di questo 
genere, che impedirà, con la coa¬ 
lizione « a destra »* ostile e dif fi * 
dente verso la classe operaia c ìl 
socialismo, la ripetizione degli er¬ 
rori aventiniani, bisognerà darle 
tutto il proprio peso sul terreno 
delazione. Azione ardita, che im¬ 
pegni tutto il paese senza restri¬ 
zioni settarie, c insieme non smen¬ 
tisca mar il proprio fine* il proprio 
carattere insurrezionale. 

Agire in Italia, per la Spagna ; 
come* secondo la parola di Carlo 
Rosselli, abbiamo agito, in Spagna, 
per l'Italia ; qui e là per la libe¬ 
razione d'Europa, perchè nel mon¬ 
do, schiacciata la piovra mostruo¬ 
sa del fascismo, sia possibile una 
nuova vita, e la liberta sia garan¬ 
tita dallautogovcrno dei lavorato¬ 
ri, dalla democrazia socialista. Ec¬ 
co gli imperativi fondamentali del¬ 
la lotta che conduciamo, nel nuo¬ 
vo anno come nel 1937 ; ma più 
attiva, più autonoma nelle sue for¬ 
me dalle circostanze 
esterne, più unita. Oggi 
l'opposizione italiana ha 
possibilità proprie che 
non poteva neppure im¬ 
maginare un anno fa. 

Guai se non sapesse 
sfruttarle a fondo. 
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Una rorsa» a nelle breve, in tepa- 1 
gita i s la ricetta migliore per ì* mi- 
numi nazione istantanea e definitiva 
contro gli effetti, a volte purtroppo 
deleteri, del disgusto invincibile del 
qua in rum può' non soffrire* ni di 
qua di i Pirenei, chiunque segue, eia 
pur GeriKU illusione alcuna, gU ìri- 
sospettati sviluppi della politica* 
astuta e prudente* delle grandi de¬ 
li j oc ntzle. 

Felici circostanze mi hanno per¬ 
messo e cast retto, la selli maini scor¬ 
sa, dì recarmi per qualche giórno 
a Barcellona v dì prender contatto 
con gli uomini e ^ii ambienti più 
diversi : dallo stesso presidente Ne¬ 
gri n, a Jesus Heriumnez, il giovane 
t<J energico mintetro dùH*lsfruzfone 
pubblica* da Fernando Ossei io Ta 
fall* direttore di « Politica . a An¬ 
tonio Sbcrt, membro del Governo 
della Generalità, da Carlos di Lu* 
nor. Conveller de Cultura, a Bellar¬ 
mino TotnaS» il popolare cd eroico 
leader del proletariato asta riano, da 
Navarro Tornai. direttore della Bi- 
bli etera Nazionale di Madrid, a Jni- 
me MIratvilles, il geniale animatore 
m m Echovarrla, degli uffici di pro¬ 
paganda v di Informazione, a \u 

gusto di Limar* Il celebre fisiologo 
bn resilo neae, a Corominas, presiden¬ 
te del Consiglio di Stato delia He* 
pubi Ucn ; dall'uomo della strada — 
anarchico o comunista o socialista 
al borghese dellEzquerra, dal vo¬ 
lontario in breve congedo dal freni* 
te all’ufficiale superiore investito 
della divozione di delicati servizi mi 
litari. 


ni a re al vicino, che è compagno per 
il fallo solo che vive «accanto», al 
di qua delia stes a tri urea, la pro¬ 
pria solidarietà $ il proprio rispet¬ 
to, Non mi »> mai stato dato di 
veder fraternizzare con Spirito di più 
ini ime comprensione non un. che la 
politica, altrove oppone gli uni agli 
altri in forma spesso irridati lidie : 
il r(«imin:sta e il repubblicano nindi¬ 
rai ó, l'anarchico e il socialista, 

L» non voglio dire con quello che, 
r*cr effetto delta guerra, tutti i dis¬ 
sensi siano [kt incanto scomparsi e 
die una idillica concordia presieda 
Si u.pre ormai alla analisi e alla di- 
- ni ssi ohm dei tremendi problemi che 
pur un giorno risolvere 
popolo spugnolo sia messo 
di conquistare con la vit- 
sna definii iva emancipa 


mo oi reni 
pen hè il 
in gradi» 
luì i i la 


Rispetto 
sussistono 
n vertenze 


Fede di popolo 


Per quanto attento a rendermi 
conto delle più pie eoli* sfuma ture, 
non mi e sialo possibile di scoprire 
In più [derida dissonanza nella 
espressioni' de 111» stalo d'animo ca ■ 
ratterizzato delle situazioni indivi¬ 
duali e collettive tanto dissimili e 
sovente, marzi si team ente parlando, 
si profondamente anlngometè. 

In tu iti vi è non soltanto In ape 
milza, non soltanto la fedf. ma la 
certezza, la matematica certezza del¬ 
la vittoria. E 1 questa, dei resto, 3rim- 
pressione che più colpisce anche co¬ 
lui die voglia accontentarsi di con¬ 
siderare Il semplice aspetto e? tori ci¬ 
ré, superficiale dellla vita cittadina, 
quale è rivelato, per esempio, dalla 
sorridente pazienza con cui la folla 
sopporta 3e dure restrizioni alimen¬ 
tari, stazionando per ore ed oro 
disposta in interminabili « code 
d t vanti agli spacci dei generi di pri¬ 
mo necessità : o dalla calma spre/. 
zontc di cui la popolazione dei dm - 
si dà prova nei casi, ora abba¬ 
stanza frequenti, di allarme e di bom¬ 
bardamento, o dado spettacolo di se¬ 
rena. direi quasi gioiosa cotnpos*ez- 
za che la sera — quando In città, 
ieri ancora abball ante di luci, ri¬ 
veste la 8tm lc toilette di guerre — 
offre 11 nubi dio» del caffi- e dei ri 
’jvinntoi/rafi. 

In tutti vi v alt resi* :l bisogno Ir 
resistibile di comunicare, dì espan¬ 
der t 1 la pronlra fiducia di testimo 


inulti di qm-sti problemi 
tuttora delle gravissime 
delle opp< istrioni fonda 
mentali. Ma sembra creata Tatmo- 
fiféra che nei metterà a breve scaden¬ 
za. il leale confronto delle ieri in 
confi ino e agevolerà la ricerca dei 
punti di contatto e delle formule di 
conciliazione Imposte dalle esigenze 
stesse, ecoiiom teo-sociali, della real¬ 
tà rivoluzionario. 

Per l‘ unità proletario 

La granile questione ancora inso¬ 
luta è sempre quella che ha natio 
u Ti ni e-Tu le c* msej dimenio del Fu n i- 
tà pròlOtaria ; unità che resterà pu¬ 
ramente fitti/iu fintardo che gli mmr* 
circi non concorreranno, u parità di 
condizioni, a costituirla Ma ness li¬ 
nei pun' disconoscere che, da qual¬ 
che mese a questa parie, spezzando 
ti n v si pi/.v suscitale dai tragici i 
cordi degli avvenimenti iti mugghi, 
delle spirile sempre più vasto e fre¬ 
quenti m mani foie tino spontanea mori¬ 
te alta base per accelerare l'inevi¬ 
tabile processa di disgregazione cic¬ 
ali antichi pregiudizi c di a munii z- 
zazione progressiva dei concorrenti 
e, subì superficialmente* contrasta ri” 
li obbiettivi. 

Il giorno che sembra del resto 
assai prossimo) in cui. vinte le ul¬ 
timo riluttanze — mantenute vive 
ormai soltanto dalla sopravvivenza* 
del resto ben spiegabile, nel seno do¬ 
gli organi direttivi, di ostinati n- 
ser dimenìi e di impulsive diffiden¬ 
ze a carattere prevalente meri lo per 
sonale — il proletariato spagnolo 
riuscirà a realizzare, alTinterno di 
un unirà organizzazione sin dii cale, 
la propria intima <■ eoe cicute rom¬ 
pa! lezzo di classir, la fisionomia del 
fronte un co rivoluzionario antifasci¬ 
sta acquisterà automaticamente un 
risalto nuovo* perderà insensriù]men¬ 


tii 


n 


nei residui tratti borghesi, 
anzi piccolo-borghesi, che a volle ■ — 
bisógna confessarlo — nc attenuano 
ócgi !■ porsi no nc deturpano l'erte r- 


proi 


io. 


Sótto questo riflesso, a mi anno e 
mezzo dallo scoppio della guerra ci- 
v le. Barcellona appare al visitatore 


affrettato ben diversa dalla città tu- 
muli uosa, dinamica» audace che tut¬ 
ti hanno conosciuto n (ripesiate e nel- 
l’autunno del ibluì. Ma i] cambia¬ 
mento à ben fungi dall'assumete, mi 
piano della lolla pi i ta vittoria, che 
è il plano al quale ogni altro deve 
conni in arsi, il carattere di una re 
grossume* 

Di lò dolle apparenze 

( N-rl« ► ogni tri ir i ia di sancii lutti si im 
irniente, frenetico, iconoclasta è 
scomparsa. L'atmosfera è meno Sn- 
fuó- atri,. Ma i propositi .snuibniun più 
.♦aldi* per cosi* dire più Irrevoca* 
bili, perché più lungamente, più 
acru polo sani ente meditati. 

Si può' buse dtqildrare che r«or- 
line v-, quale ormai trionfa nella 
strada nell esercito, assomigli trop¬ 
po all’ordine di cui si son sempre 
inorgogliti i vecchi sslarì autoritari 
borghesi e riveli alla superficie, nei 
-erirtii che io raiatlerizzano in un 
certo shìfu simboli cani erti e» piutto¬ 
sto. una tendenza passiva airiuùta 
zioile de E passato che uno sforzo co 
raggioso di anticipazione deir avve¬ 
nire. 

Guai a noi, pero** ev dovessimo 
accontentarci di prender alto delie 
semplici apparenze» su trascurassi¬ 
mo di ricercare quel che esse adoni 
brano sotto i loro veli convenzio 
aall 1 

ih-r trovar la verità hie *gna sca 
v ; ir profondo- 

Ora la verità» a quanto mi ii stato 
dato fortuitamente rii intuire» è che, 
sotto ima maschera che se sarebbe 
qualche valla tentati di qualiftcare 
enne eccessivamente conformista in 
rapporto agli antichi idon e allo 
vecchie tradizioni, tutta la vita eh 
Barcellona, capitale della Spagna 
repubblicana in guerra, appare do 
rumala r corretta oggi da una co- 
scienza sempre più lucida ed eroi 
Cct rieirìnriistrumhile perenne gran- 
dezza dei valori di cui bau ti fascismo 
ha assunto l'incarnazione c animata 
dalla sublime volontà di difendere 
ri che valori a qualunque prezzo, sen¬ 
za pause* senza omissioni, e non con 
lo armi soltanto grazie al cui impie¬ 
go u nemico si illude di poter aefi* 
mrc e circoscriverà esclusivamente 
hi natura del conflitto 

Un episodio significaHvo 

I ii episodio, a! quale ho avuto la 
buona fortuna di assistere* mi sem¬ 
bra a questo riguardo emiDenteine n- 

significativo. 

II 16 dicembre* in occasione del 
25* anniversario della fondazione 
della .Società rat alami rii biologìa* 

\ ademia di Medicina di Barcel¬ 
lona inaugurava con par Meo! a re so- 
d ttr iià l'anno accademico 39S7-19S®, 
t n pubblico ristretto, composto qua- 
et interamente rii tecnici, assisteva 
a la seduta. Ora, non fu senza una 
intenda emozione che gli intervenuti 
videro salire al seggio presidenziale, 
n] momento in cui ebbero inizio i 
lavori ,if ri otto r Negri n, ridivenuto 
per qualche ora* in tuli a semplicità, 
fisiologo, un fisiologo, benìmeso, non 
puramente decorativo* ma esemplar- 


Juente ai corrente de* suoi imminen¬ 
ti doveri di maestro* che reclamava 
per fcè Fon ore di sottoporre ah'as- 
sei ubica una Mia relazione tui di un 
argomento scientifico ili viva attua¬ 
lità. A questo $u-itóo Convegno, un 
suo assistente* il dottor Grande] ve* 
rimo espressamente da Madrid, rife 
riva con grande eloqui n/a sui risul¬ 
tati (Ut luj ottenuti* in tema di me¬ 
ta indi si no* in sagù iot ari u*i at-uo ti 

ricerche @ di oseervaziuiil tranqiitì 
làii u nh: compiute nel suo laborato¬ 
rio rii prima linea* al centro stesso 
de Ma bolgia infernale della guerra, 
le; riniti àie J ( » comuntcazioni ed esau¬ 
rita la discussione, il dottor Negttn 
ri prendeva, senza irarisiza.ni le sue 
funzioni rii Prcsifleiite del Consiglio 
e partiva* alle & di sera, diretiainéu- 
ie per il fronte* 

Qual die giorno prima, l 1 Accade¬ 
mia tutta nuova di Saragozza, vo 
bmdo anch'ossa dar prova della pro¬ 
pria vitalità, nuli aveva saputo far 
altro che Indire una iriplire ceri- 
moti in, u sfondo militaresco* in ono¬ 
re della .scienza tedesca, della scien¬ 
za italiana e... ridia scienza moro- 
era ed etiopica L, 


Opera di civiltà 


Mai come oggi, la Barcellona, la 
forza di imuiiuziune ruliurulc. di 
all razione ci vi J izzu Orice UeU’aniifa- 
ai.isnio iberico mi apparsa pili pus- 
srijir, più irresistibLe. 

Mentre a liurgos, a Salanitìnca* 
a Saragozza si elevano periodica¬ 
mente, alla moria hitleriana, dei 
roghi giganteschi per distruggere 
con il fuoco ogni sopravvivente te- 
stìmotilanza delle diaboliche virtù 
creai ri tri del libero pensiero, a Bar- 
eellona sì ^ostruisce* neri locali ma¬ 
gnifici del vecchio ospedale religiosa- 
mente restauralo, la nuova Biblio¬ 
teca che dovrà accogliere e custodì- 
| re i tesori ieri ancora sèpurii den¬ 
ti o le mura impenetrabili degii ari- 
atocratici palassi e dei sontuosi con- 
venii ora espropriati^ e si incoraggia 
con ogni mezzo lo svjTppc di «c ri¬ 
siasi forma di attività letteraria o 
artistica *■ scientifica e si attribui¬ 
sce al Ministro dell'Istruzione Pub 



nislro dèlia guerra. 

La guerra si combatte con identico 
slancio, con identica passione, su 
tuli5 i fronti, nessuno escluso, 
AH’atlo medesimo ìn cui I militi 
del] armata del Levante, méttendo 
subitamente a nudo ri bluff grotta» 
sco del Tortemi va sterminai rfee dì 
Franco, al laccano d i.oirio « pren¬ 
dono Temei, i più abili artigiani 
della Catalogna si adoprano, in fa¬ 
ti cab ili, con amorevole commovente 
sollecitudine, a restituire al suo an¬ 
tico splendore, dopo secoli di barba¬ 
ra clausura, 11 mirande* Ffnnnrtg- 
giabite monaero di PedrMb^. 

No 1 11 fA^cì^nio. mmH che siano 
le concienti o incoscienti complicità 
ridilo quali esso sarà m erodo an¬ 
cora di Irnr profitto» non potrà aver 
ragione rz#tii della Spagtià repubbli¬ 
cane 

Silvio TRENTIN* 


F. de Sanctls 

e la rivoluzione 

spagnola 

Xettr « lettere daiVesilio «* dì 
Front'**$ca ih* Snudisi chv proprio 
f fUi*sfanno f 'rare ha ristampato 
l>n'sso il Laterza, ve né Mila, di¬ 
retta a Caitallo Ih* Mei*, il 24 fw- 
(jlìo che ha in questo mo¬ 

mento sif/tiificaio di monito c di 
profezia. L rat mesco Ih* Sanctìs* 
uno dei creatori dell a nuova Ita- 
La, rai fatto materiale, nella crì¬ 
tica e net carattere morale % contro 
le preoccupazioni degli itomi ni 
« d*ordine \ dei di}dornatici con 
la loro sugne zza cosi inutile e cosi 
superiore^ esalta il fondamenti} 
dell'istinto popolare^ il fatto insur¬ 
rezionale originario generatore 
della libertà. St riano queste pa¬ 
role , re vendo da Francesco Ih* 
Santtis e non da noi ( a rendere 
almeno dubbiosi coloro che netta 
querra civile non sanno cedere 
che il rozzo di due opposti estre¬ 
mista i, deprecabili e passeggeri 
tuff e due, sebbene Furio sia ri¬ 
vestito del siffittù tirila legalità* 
Scrive il De Sanctis : 

Permettimi» caro Camillo* ch’io 
non sottoscriva all'anatema che tu 
lanci alla razxa spagnola e quasi 
quasi a tutta la rassa latina* Tu 
sogni ordine e libertà* e ben sai 
che ciò' é possibile solo dopo la 
rivoluzione e che dopo 60 anni di 
lotte noi siamo ancora in rivolu¬ 
zione ; e l'era della rivoluzione 
non bastano mille Napoleoni a 
chiuderla* Ciò' che dobbiamo do¬ 
mandare ora c un disperato valore» 
il compiuto disprezzo della morte * 
un popolo che ti batte come qfC 
spagnoli è già lìbero. 

rc Qual differenza tra il popo¬ 
lano che muore da eroe, e questi 
pretesi direttori c capi, che con 
tutti i loro calcoli e le loro bilanote 
rovinano la nostra causa sempre ! 
Prendi Esporterò e Puchetall primo 
vuole, e non osa dimostrare che 
vuole ; e se ne sta rintanato ; ed 
io son certo che se fosse uscito in 
istrada il suo nome sarebbe basta¬ 
to a fa resi tare i soldati, o almeno 
qualche reggimento ; e forse tanta 
effusione di sangue sarebbesi evi¬ 
tata. Pucheta sì batte come un leo¬ 
ne nelle giornate di luglio» e vitto¬ 
rioso dispreiza cariche ed onori, e 
ritorna al suo primo mestiere, per 
poi ripigliare le armi e morire lui 
e la sua famiglia in difesa delta 
libertà. 

« Lc guardie nazionali hanno 
combattuto con esitazione,, impe¬ 
dite da mille scrupoli legali ; vo* 

| fendo ad un tempo fare la rivolu¬ 
zione c non esser detti rivoluzio¬ 
nare ; lo stesso delle Cortes e del 
generale Infante. Che ne hanno 
cavato ? Dispersi* dìsciolti, di¬ 
sarmati* carcerati c fucilati. 
Le compagnie dei ligeros al 
contrario* che si sono get¬ 
tate nel movimento senza guar¬ 
darsi indietro* sole hanno tenuto in 
iscacco per una giornata l'esercito 
e si son fatti ammazzare tutti (co¬ 
me i lombardi e Manara a Roma, 
senza ceder terreno). 

« Tanto valore ó stato inutile ? 
Non so cosa riserbano t fati alla 
Spagna c se Barcellona c Saragozza 
saranno piu felici. Ma questo spet¬ 
tacolo ha per me qualcosa di con¬ 
solante* accrescendo la stima che 
io ho per i popoli* ne' quali anco¬ 
ra tanta vitalta* Esporterò è ca¬ 
duto perche non fidava abbastanza 
nel popolo, e forse per un segreto 
timore di andare più in la che non 
voleva. » 


i 


« Antifascismo è sinont-i 
mo dì anticapitalismo ; di 
un anticapitalismo concreto 
c storico che si giustifica 
non tanto col richiamo ad 
un astratto schema teorico 
quanto coni le sofferenze 
materiali c morali delle 
grand» masse lavoratrici, il 
cui destino è if nostro de¬ 
stino. e cor» la constatata 
incapacità dì una classe di¬ 
rìgente che non riesce nep¬ 
pure a sfamare i suoi 
servi 5K 

CARLO ROSSELLI 
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Uomini de Risorgimento 

uomini del fascismo 


dello spirito di libertà 


IA. 


Sicuro, proprio cbaì\ '"ari amici 
di Citmum c Liberta, la lolla Uà 
lasia.su io antLuscistiio f ancor jjju 
caiì urta ujuu im iaottjuu loncu 

uemi regi fu j politici tu economico*- 
SòCiali, e una lotta Uà diversi con- 
ci m icila ci villa; lamé vero eoe 
fluttuila pane c dall ultra w sona 
persona cu j tts ed egualmente onme 
e m buona je le cut; creaono di cimi- 
lem ere pei' la cicuta : béngi)em\ ci 
rondiamo ani conto del come min¬ 
ato (aito aia -'ibile e di eoe cosa 
mi aiutiamo aire a fi urinando onu 
slamo immurai m una Lotta per la 
civiltà ? Ecco che cosa vorrei còii- 
cisiasameme esplorare m un gior¬ 
nale, ima delle coi massime ragioni 
di essere dovrebb'oeser quella di una 
Irii/ima in cui sì pensa o discute, au- 
CÙ^'per quelli <'iu é conteso di .poter 
pensare c disc mere, dell interesse e 
del bene con ami;. 


m primo luogo quel 

e pubblicisti muore- 


europee? Io ho ,ivuto,rnodo di stu- 
mmu u processo di prima mano in 
mj avuto u-ólc il piuct # rc, rileggendo 

*,a pr*guz utic «uu (nottue ueii U- 
i.-opmaiin o légguudu il VuiUme le¬ 
sta uscito l*tnt e 


ut ira versi) < 


fidili di 

r ai spleni v 


loro 
interessi e 
mari 

.il ItiLlo, t? E 


egiui.niente 


gano 


Constatiamo 
che pensatori 

voli di qua c di là deli Al umico so¬ 
no concordi noi rilevare; e cioè die 
gli eventi del dopoguerra, irradiati 
dttt rilutta* dalla Germania e dalla 
Russia* tinti confinati a questi pae¬ 
si, ma scolami il mondo intero han¬ 
no fatto saltar per uria parecchi 
miti su cui si regge buona parte del- 
l'idcolMglu liberale, democratica, ad¬ 
dai ishi u comuntai a. In primo luo¬ 
go Intono fatto saltar per aria la 
murali! utilitaria ed edòtiisiu, l'idea 
che individui e col lettivi tà non hanno 
che da esser lasciali a sé stessi per- 
chò. segue ruta 11 ragione o r impulsa 
del massimo piacere o del minimo 
doloro, approdino alta instaurazione 
dì redimi di vita razionali e della 

*^ruà 

La caduta di Istituzioni, di par¬ 
titi di libertà e di organizzazioni 
economiche sor lai iste e cattòliche in 
Italia e in Germania* non ut spiega 
altrimenti. ìli ulLimu istanza, se non 
ammettendo che tetUur.bmi e la 
tradizioni di libertà e Ir dette erga- 
nistazioni non seppero tursi amara 
dai più ul punii * da volerle e su¬ 
peri»; diienderq fino alla morte coir 
tro riii le minacciasse, LMdea che 
la vita ecònoiììuu^socìttle e pulii leu 
sia protlomiuunienìimLc higgiuta da 
micròbi eroi minici di classe è. stata 
ì rasura Itti manie, inculi lesta bili non Le 
confutata dal fiuto clic, mentre da 
mi luto non si esito ad usar la for¬ 
ati contro tstUuzioni, tradìxiom o or- 
gantaiasttoiu dì liberià, d'altro lato 
uon si seppe Jlt egdal misura op¬ 
porsi ad ogni costo a tal forza. Nei- 
oa. siorm non el rqgge - ed 6 giu- 
eto cne nóìj s! regga -- UOU ctu 
per cui, in complesso, i più sonò 
pronti a soffrire ed a morire; ed i 
‘ più non sapranno inai, non vorran¬ 
no mai morire ® soflrire per valori 
(neramente sensibili, se fa vita seu- 
«ulule e tìe li benessere sono repu¬ 
tati 1 barn supremi. E qui accenno 
& un lattò che uesatina persona che 
pensi a iotidu o sia bene intorniata 
non può negare e a cui ì aulita- 
mmu juiiuuuUJ non rende guisa- 
i,a: e ai e mie, aU esempio* m ita- 
mi, bul iti Muuurauia, bia a Vali¬ 
cano, aia i cati muutuiaa e com- 
Uiaiumu, se iranno iniuu impulci 
r«tuiunari e inumo commosso i ei - 
rv 4 « ul creuérc ui poieitti aeivire utu 
lUeCillM'Oi ga c Cile noli Ut? plcViUtìiu 
awiujjpi e au, e&au ctiutsii.«jio a cu- 
uuiiti, amai io; j>i uua il vaio 

piùuiUUiii si e a ut tuiui;, per par±tu' 
sùccaiLttiuenUs* sia a doterà gue a 
sinistra si e potuto commeuere urna 
errore e si a ceduto e si cecie per 
paura ad peggio. Am possiamo quo- 
uduuuuueuw studiare, pur Pd pue- 
si in cut U lasciamo e l nomalo* lo 
stato d'animo di coloro elio eimpa- 
laiano con esso, pur oestìiido per¬ 
sone coite, avvedute nega altari, 
(spel te pur d altri paesi oltre il pro¬ 
prio w avvezze a passar vacanze m 
nana e ni uemiama; © constatare, 
p«r dina iti urevt:, cne esse vorreb- 
uaro in casa propna il lascisruo so¬ 
lo uno a un ceno punto, si da cigno- 
regyiarib invece di munirlo; ot^m 
coiun-atare Che non 3i rendono con¬ 
to ue*ia bua natura, ossia u* eia' cue 
cé ni esso, di nome a cui pur esse 
Uhireunero col non poter a mena di 
ceUeie l a eiiu cesta questo *jutd lu¬ 
tale Ì 

Fiatone disec una verità eterna 
quanuo disse che la società è ram¬ 
ina di ciascuno di noi su più vasta 
scala : noi possiamo studiar questo 
quid in ciascuna di noi: il lasciamo 
. è J elemento bestiale, diabolico, amo* 
rata irrazionale di ciascuno dì noi, 
che trionfa dova relamenlo specl- 
hcaoiente umano, morale, razionale 
ai a indebolito ; abbi etti vai nenie 
parlando cesa rappreseli t u la marca 
delta barbarie Gita coglie per salire 
Pipportu:iilà deiraffievolimento del¬ 
ta energie morali la dove questo pas¬ 
ca una certa misura. Coloro iu cui 
gli impulsi deirauinittlità tatimlva e 
irrazionaie erano preclusi dal dila¬ 
gare dalla sovranità diretta ed indi¬ 
retta di éliies sociali e culturali ve* 
rnmente degno eli questo nome sono 
tìtàti lasciati lìberi di dilagare dal¬ 
la disi n legni zio rie delle classi clic 
già 'inarituronu di divenire e di dirsi 
dirtqenti i a prepotìito del guata ag¬ 
gettivo è bene non perdere mai di 
vista che ognuno di noi e mera 
tnattsa in ciò 1 in cui non è apeeiu- 
li6ta ed è élite in ciò’ in cui è spe¬ 
da lisi a; si' eia* è errore con tran- 
por re In modo asso luto le massi? alle 
rff continuo reclutantisi da es^ 
c ri (fisso! ve n tisi in esse. Ed allo¬ 
ra che costa, studiato iji noi stessi, 
tal quid fatata c donde viene il ;»/■■>- 
^esso di disintegrazione delle eh/ei 
non solo ftttllané feti citi Doti Sturai) 
ha dato a mio parere quella che è 
fin qui la più profonda sntliaiì rns 


di Al don s 

- ustre pufibiicisLa mnencauo \valier suppinna 
i lux lev, . musile i.\mi&n.Kieic ingta^e, tu a 
,.gno ai immuta JIuaicv, 1 eimueiUe 
scitnzuuò uarwnuano e panie deh 
i nasiicxsmo, m veder vàtiLumeuta 

cuiuerimita ai mie conciUSiouL Lna 
u tali untine v quello del nipote di 
un li lustre economista ila Stano, ini- 
perni cute imeraie, Uuernua e mdu- 
ittiC alia cui scuola essa pure 
crébbe e stùdio' e ècnese. Itane ne 
questo giovane, vernilo in Inghilter¬ 
ra nausealo da IT ambiente iiuiìano, 
venuto m contatto co] miglior am- 
a Lente liberale inglese ed aiutato ti- 
nunzianamenle dallo zio.,, ha finito 
col sentir una tal nostalgia dei Ti ta¬ 
li a sài pur fasciata, Un iornare in 
patria ed entrare nientemeno che 
nella carrieru diplomatica ! Tutta 
. opera miei leUume e morata dello 
zio non servi 1 a millu. E, in forma 
diversa, cnsP è ili altri, 
gii'«vani francesi od inglesi, taluni 
miei allievi, o politicamcnie apa¬ 
tia, oppure Uv^clitoidi a cui la li¬ 
beri à ha cessato di parer preziosa, 
il Lippmami incomincia il suo ulti¬ 
mo volume Th? Good Society testò 
uscito pónendosi il problema del co¬ 
me gli odierni propugnatori di ri¬ 
tarme sociali dì destra o di sinistra, 
ripudiano hi tradizione liberale; se 
tim sono fascisti sono commi isti. Il 
problema è anche Itaggelto dì un’ope¬ 
ra recente di .quell’ihufltrc psicoa- 


lolle ed espo- 
n unti di vista 
liigiunnt 

ai fecno il tuLlo, *$\ tratìiurm-im in 
eserciti es:du&ivi intesi a sopì aliarsi 
c pendiè U più Iurta, inumando, 
unu gii udii e da servo 
nella società ne diventi il 
padrone, Punico interprete legitli* 
tuo e in con trastabiie ! Lìx crisi ùeJJa 
nostra luvilia uttscu ila cause ohe 
a un tempo soggiacciono aJ.it mera 
politica e ta trascendono e si con¬ 
tandone con i problemi massimi del¬ 
ta lì iosoli a c dùda condotta. Fu Giu- 
sf*ppv .Mazzini R scrivere che Ju de- 
mucruzin >ara religiosa u Tion sarà. 

Angelo CRESPI 


Crediamo supèrfluo far seguire 
iarticolo dentammo Crespi dalle- 
sprcssiout: delle nostre riserve e dd 
no^ro dissenso sull'impostazìùne da 
ini data al problema. 


nulistn che ò II Jung <* dal titolo 
l.'umrw moderna alta ricerca d’uri'a- 
ninni* nonché ili un'opera dì Dunioh 
lìup? : Le *rnonde sana dine e di 
ima del più profondo pensatore po¬ 
litico inglese vivente. Il prof. Erne* 

sto Barker, del Tu ni versi là di Cam- 
i idge : // cittadino e la scelta* 


.Voi non abbiamo mai negato e non 
neghiamo Vimportanza dei calori 
lo so di spirituali ; ma assegniamo ai [ulto¬ 
ri ét'vnotfuct v sociali una funzione 
esse ti zia le nella determinazione del 
te mccnde umane. Ln libertà interna, 
suhìvii\in t dev'essere integrata dat¬ 
iti libertà esterna, obiettiva : perchè 
chi si Uovi in condizioni d'inferio¬ 
rità economica è anche moralmente 
ui una sfPhisioije dì svantaggio ri¬ 
spetto a chi ha U pone sicuro. La 
pubertà t spesso madre di schiavitù. 
Geco perchè la libertà degli uomini 
- ìasciud/fei/c dcifhi giustizia soda¬ 
te , Kd ecco perché, a parer nostr*\ 
non è antifascista integrale chi nd 
fascismo non veda e non combatta 
anche c soprattutto un'odiosa forma 
ih oppressione sociale, organizzata a 
can(aggio di minoranze economica¬ 
mente privilegiale. 


'ta mille parti cta un e recente eoa- 
irriso di spirili indipendenti su que- 
Iìl soluzione ilei problema : la li- 
i rià è un in urtata pericolo perchè 
i'uomo moderno non sa che farne, 
)erehè non sa che fare dì se stesso; 
m perduto lì senso che la aita è 
uissione, parla delta personalità 
intana come sacra avendo perduto 
! senso del £«*n> ( nonché quello del¬ 
ta personalità. Non sì parta mai tan¬ 
ta tltana coea, scrive Carìyìe, come 
Itiando è diventala per noi quasi 
una mera parola. Da un lato, nel- 
l'ordine pratico, il meccanismo tee- 
uologico della vita moderna, la sug- 


L'itvvnttma firmitzìmia di Galeaz¬ 
zo uauo, giuiuo iiriiceitieiae a, ini* 
ilaiuy ui aie Uhi anni ut regmm ki- 
rie lòia, ini a in \ giallo a ru ar» I ! lì 
iC vecchie carte humlian ita lume 
LfUaioie uocuineulo ciil* ci guarisca 
uaiia nausea duvue&lii genu 1 . No 
r imeni li ^uiilh» dui, eie: 1 1 produco 
*n est vaso, il p rii uc è una le aera di 
Ldemmiu misi, il guata, nono nato 
aa CjiUriepptj Montanti a tailura pre- 
.linone lo i >iiii i&i!ri) fiegmarni al 
.\utiintero degii t^ien ì assume lu 
carica, ma non accetaa che u metà » 
ueho su pena m ■, pei mouvi qui aot- 
esposti ; 

m signor Presidente dei Ministri * 

« Avenao maturamente considerai^ 
jàc i'uotìio non aee Jiat attuare u* 
iu lidie cot>e cne jx^sono giovare al po- 
uero ; cne l ttjjiz*o a cui sono staio CM- 
muto, per luiiaaru cauta awes&etL. 
itcccìtato da un buon cittadino c/te pei 
y Urt^a aun basso interesse?; pujseacn 
uo io su nu ente som ama. ta prt'(;o u 
voler accettare tu renunzia eh ■ io Li 
faccio aella metà deU’onorano che mi 
perder reo oc. come segretario dei Mini¬ 
stero deggli affari esteri. 

v. Ritenendo ìa meta, io non imenda 
che dì profittare di queliti tenue som¬ 
ma che può occorrermi per le maggio¬ 
ri spese a cui sono pio esser soggetto, 
come pure per trovarmi costretta a non 
attendere assiduamente at mici dome¬ 
stici affari. 

« Gradisco intanto ch’io Le rinnovi 
hi più sincera testimonianza delta mia 
profonda stima, e mi creda 

Dev. mo 

a Clemente BUSI. » 

Ministero degli Affari Esteri : esat¬ 
tameli tu come il conte Ciano, 

Qualche anno più tardi, Giuseppe 
Montanelli ci offre prova di altret¬ 
tanto disinteresse. Per ta loro alta 
virtù incitatrice* ricorderò' i fatti sa¬ 
lienti della sua vita. 

Giovane professore oITUniversità 
dì Pisa, il Montanelli abbandonava 
la cattedra per «rruolarsi volontario 
contro il nemico* ch’era, a quel tem¬ 
po, l'Austria, Ferito a Curtatone, an¬ 
zi dato per morto {al punto che gli 
si fecero a Pisa i funerali) egli ri¬ 
comparve invece sulla scena del mo- 


\.;uviUo per l indipendenza* legato a 
Giuseppe Piazzila eu Aure.io aauì ua 
pio . *iutt riutmaiié.a di pensano e 
>i iizi-me. Diceva il Aiazzim panando 
<ìl Un : tt Adoravamo enuamm lo 
.sf’-srio ideale, u Roma eveiigeiizzante 
i popoli d'Europa con le tsanie pu- 
role delta fraternità e il oli’amore* * 
$i comprende come im uomo di 
cosi* aln e nobili spirili fosse com- 
.aiiuto, panilo dai governi della 
Santa Alleanza. Gli fu tolta la cai- 
ivura, pn vaimo t giovtnU di un prò- 
.essore Che non insegnava soltanto 
una dotimi a purchessia, mtt dal qua- 
.e s'madiava 11 calci e dei seutimen* 
to c deila vita* che perciò desLava* 
fonila va intorno a se ie coscienze, 

L lUtìCgna mento non gli iu resti- 
Liuto che ne! 1M>£, quando 1 Italia, 
costituii a ad unità* tentava gli 
ultimi s;urzì per riconquistare Honui, 
la *ua capitale. Al unni atro della 
Fui bili a istruzione < he gh commu- 
nicava essere egli stato richiamato 
alla sua cattedra dell'Università di 
Pisa, con l’annuo stipendio di 
I,, 1000* il Montanelli cosi' rispon¬ 
deva : 

# Al Sipiior Ministro dell’ Istruzioni 
Pubblica „ Cai?. Prof. Matteucci, 

« Godo coittìrafidflrmf con un antico 
collega t che primo abbia sentita c an¬ 
nullata r ingiustizia def decreto col 
quale la reazione austro-iorenese mi 
tolse ta cflffcdrc ; da cui scesi Vultima 
volta per andare coi miei discepoli a 
combattere sui campi lombardi , 

« Mentre pero f accetto grato queste 
pensiero riparatore „ non posso acce*- 
fare ta gnaf/M di professore stipendia¬ 
to , che mi costrinaerebbe a rinunziare 
alla rappresentanza nazionale di cut 
mi onorano gli elettori del disi tetto di 
Poniassìeve. Mi basta Vettore di appar^ 
tenere nuovamente a cosi* tundre Uni- 
versità italiana com’e quella di Pisa . 

t{ Gradite intento, signor Mintetro, f 
sensi della mia distinta shma. 

« Giuseppe MONTANELLI, » 

Cosi 1 agì vana gli uomini di ieri, 
sTHalfam del Risorgimento. Oggi, 
gl* Ita Ha ni dei Fascismo agiscono ca¬ 
rne il conte Ciano- 
Agli italiani il confronto* u ta 
scelta 

M SOSTROVà. 





PROPA GA\D. I PERICOLOSA 

Iirnnedlalauifnte, dopo la (Irma del 
P;i!tn uniiocuminlftri, dalle stazioni ra¬ 
dio italiane, i vari gerarchi si obban- 
donarono a una violenta campagna con- 
tru ta Russa, 11 diversivo pero 1 non 
deve ti vere ben funzionato perchè, do* 
\.o quid che giorno lutiu è rientrato nel- 
rordine e deìta Russia non sì pt*‘ta 
più o par io meno se no parla Ui uno 
minore, 

E' ceri i vìi© se la propaganda fosse 

sign 


film, la H 

TX- vl ?^Z ut? voixMmm-swmàù ta ettlé del signor iramLalta propaganda colo:aJe. N* è 
' cali uno. dellA stampa, ta r^iuo* d- maio ‘Buine t t? IctA- Vvr.uttt ta*rl una ;Gpita a%\ e: Ultra dt pio 

:inemalogrn[0, ta scuoia di Stato* s . irL .] > ^. r ^ «t\n\\ assenna meni e contrari gì ierftg]ìft libica in cui non si canfscel'ap 


alio scopo, parlare deUe tragedie della 


? 
ci 

specie nella misura in cui sono dal¬ 
lo Stato sfruttati non a creare, ma aittaiur/i. della oppressione' esercitata 
i rendecr impossihita Pautonomia tla im i^irtho su un i^aese, meiteva in 
tagli spiriti; d’altro lato, fièli orai- riamata la delflcàstane del dmaiure, 
ne teoretico eia 11 naturalismo coi protestare contro gli orrori del Tribu- 
ridunv j’unino un mero transeunte na > e supremo, tutto rio 4 ò parlare di 
fenomeno cosmico, sìa 1‘idealismo corda ia casa ueli'tiupiccnto. Ed ù fa* 
coi fame vm mero momento in un cita comprendere ette una urie propa* 
divenire senza senso di uno spirita gaoda dovevi far nfteiiere i radio 
impersoiuile. hanno distrutto il seti* ascoltata j ì italiani, attraverso la de* 


che rende sopra Unito mediocre e ba¬ 
nale l'arfe cinematografica ò lappiìca¬ 
gione (lei pianismo cosi" caro ai go¬ 
verni totalitari. Con questo sistema dei 
li ani, tutto rlncréttàlsce ài forme di 
vfta artificiale alimentala solo dai sus¬ 
si ili statali; e il cinematografo 
di viene strumento di propaganda di un 
regime politico. Cosi* e per II film 
/.'sradron bfanr. Estratto da un roman¬ 
zo francese che; a dire delltautoré, 
non trovo* in Frane,a chi flttanzlasse fi 
Cinès Staio nc ha adattato ta 


drtglJa dorante la guerra e quella spe* 
Cto di cavalleria reciproca c .qjontauca 
che si era stabilita per l’aviazione 
dopo l combarrtaienil aerei. Ma. alla 
fine, sì giudico 1 che il film aveva firn 
di pr pagamìa ebraica e per questo fu 
proibito. In Italia il divieto pare s-a la 
conseguenza di un fatto personale fra 
Il Dace q Jean Refluir* il quale avreb¬ 
be 
po 


miro Mosca sui sistemi di 


so "sta della personalità che del sua 
carattere «acro : per oh è devo io ri* 
rispettabile corno sacro ciò' che non è 
rispettabile come tale dulia natura 
duina delle cose? il totalitarismo 
Untale* sia lasciata che nazista e co- 
nunista, è un prodotto logico sto¬ 
ico inevitabile di un processo sto¬ 
rico in cui la personalità di ciascu¬ 
no hit virtualmente cessalo di avere 
ragioni por esser ^actra per ogni 
litro e quindi per rotare che arri¬ 
vane al potere e cercano servirsene 
per foggiarsi gli altri come propri 
dorili strumenti* Bernard Shaw* 

Bertrand Russell, H. G» non 

sono meno totalitari di Mussolini o 
dì Hitler : essi non sono meno im¬ 
pazienti degli ostacoli frapportisi 

u due rumanìta sia foggiala come 
essi vogliono. La scuota* specie nei 
paesi in cui è scuola dì Sialo, col 
diventare aiuiniimuatrice dì uua 
cultura die vuol essere puramente 
ridentìflctt ed umantaliea e cui di¬ 
ventare forgiatrice degli spiriti «e* 
con do U tipo voluto dai detentori del 
potere, è di vernata il p ri n riputa coef- 
sciente nella demoliziope del seneo 
delta personalità g del sacro e, spe¬ 
cie se è agnostica, la principale <mu- . _, _ _ _... 

catrice all ìndifiereiuiaino morale. O piiccuieme alla ouona, come lì dace U 


nuncia 
Ruma. 

tt '>] ^ itti f di sangue e di miseria in 
Russia »♦ annuncio' come tema il Si¬ 
gnor Gota esci il ma gh italiani avran¬ 
no molto pensato ai loro lb aiuti di 
dittatura marita* v avianuo consen¬ 
tito una volta tanta, col poco inudU* 
gente proj mga udiri ni, quanto que^t af¬ 
fermo' che le di nature dsonoraao la 
civatà luudiTua, 

INVITI A PRANZO 

Mussolini ita invitato a pranzo a 
Palazzo V enezia alcun j operai tassìl , 
1/K.LA lt. di Roma ha credulo di far*- 
cosa gradita al radio ascoltatori fa- 
cendo l rasine ite re dal microfono ta tjn- 
pi esriioii: riportai-e da ire operai due 
uomini e una duima ). La cosa era 
tanto spontanea che tutti erano Ém- 
Ionizzali. Il tizio che inii;rrodava e le 
uè < ofliparse ohe dovevano rispondere, 
h li UtK’C ? Bèllo, folte, sempre gio¬ 
irne ! Vi ha parlato ? Figuratavi : è 
delia mia regione, di Forlì’ — dice la 
«ioima m romagnolo. K t\ pranzo ? Ma 
gutftao, ma sarei stata oootenlo di 
man.. mrv ariette pii ne ed acqua pur di 
essere accanto al duce mognuicc — vi 
enin-o SUnace, :! secretano lì, il gc- 
ra:ca C, tutLj parlavano con noi. dive 
un operaio, come ira camerali seno 


m si capisce ! 

ita che pa-ne siano i veri predoni. La 
figura conualv del capitano è una sjx‘ 
eie di Grazimi! in proporzioni ridotta 
til grado ma ugual.- come mentalità, 
che la vita nei deserto ha trasformata 
in una specie di fan alleo delta gimna 
ai prò Igni. Il scttaimeme, un rapp. t - 
semarde tipico di cena byj Jm^ia r- u:- 
icmporanea senza mèta uè àlcali. La 
sua annuite to ingamta ej £- pvr la di¬ 
sperazione d; questo iradfmèuto e pt ? 
la noia di una vita senza colei, più 
v!io per il vero seni mento del ramo re. 
th’egii st; ne va a fare ;! soldato e 
senza saperlu diviene un erge* L’èrOO 
della disperazione e disi vaso, 

J] tlìm ù multo inferiore a quelh del 
genero* come I ire lancieri dei Bengala 
u la Pai tugl ut perduta, f d.a loghi, Aia. 
quad assente ogni vew> sentimento 
umano, si svUtippono intuì uu a mu¬ 
tivi spessa grotteschi -ji uno pseudo 
amor patrio e di ■"Mentalo spirita mi¬ 
litare dì stile prettamente fascista. 

Gen na. Il regista, ha riprodotto 
molfb bene lu scene del deserta* Di 
bello c di vera nume amano 
ci sono apparsi - gli arabi — c : cam¬ 
me::: 


esposto apprezzamenti non trop- 
hishighien sulle qualità fotogeni¬ 
che ilei Duce. Mussolini porta dei cap¬ 
pe! 3 impossibili, si veste In modo trop¬ 
po lenitale eoa piume* pennecchi, 
sciarpe, pugnali, in modo dà figurare 
<» un cnpu dì urm tribù di scl- 
e come capo di uno Stato eu¬ 



ropeo. Ecco In sostanza quanto avreb¬ 
be detto Jean Renoir e no! noiv pos¬ 
siamo che concordare con lui, ma ita 
lo figurate Io stato d'animo del ■ Ce¬ 
sare *■ : 

1 fi! in ili Renai r ^araiiUi> ormai boi- 
coltìitt in ItiLlia per ordtai* ih Mus- 
sui n: ì! quale pare abbia < ondaiiiiata 
Reno ir a una certa dose iti olio di 
ridirò. 


A proposito 


[ valori etici, supremo tra i ijuaii la 
pei sonai uà, sono al centro della 
realtà universale costituendo it cuo¬ 
io stesso di essa, ovvero non c o 
ragione perchè io rispetti ciò' che 
essa non rispetta o no’ che io non 
so se essa rispetti o no. 

U totalitarismo, in «iire parole* è 
['espressione di tutto un alleggia* 
mento vitale e di tutta una filveonft 
della vita, sia naturalistica che idea- 
hstico-intmunetiiistica, accentua tasi 
dal Rinascimento in poi e cho nella 
Mja reazione impulsiva agii uìlimi 
due -secoli del Medio Evo procedette 
a negare anche I tesori della si mesi 
che H miglior Medio Evo fece della 
cultura greco-latina e della cristiana 
u curii > nel mentre pretendeva esai* 
ty r ì uomo mnancipundolo da Dìo, 
m fafTo approdo 1 a togliere ugni ei- 
g T>j fi cato e valore assoluto alla vita 
e a Ma personalità umana- 

Itane si professa di noti saper nul¬ 
li ilei domino ** del significato ulti; 
nu> ikdìtamno m* li 1 uni verso 0 lo sì 
riduce a un momento c a un'appa- 
reuaa dello spirito universale o a 
«tu fenotnen effimero dell'energia 
smica, vtoo meno opxì raififiR 6 
uriche Duomo soffra 0 muoia per 
■au^e di cui non vedrà il trionfo e 
dìi- presto o fardi, perderanno ogni 
valore coir estinguerei del l'umanità 
e vieti meno n*;ni ragione perchè in 
,.em> n ujlo Staio 1 vari partiti in¬ 
vece di rispettar le regole del ksoco 
e dì considerar*! cooperatori anche 


qua*e ha per noi operai una attenzione 
ulta particolare... A questo punta è 
tac-Le Immaginar ■ Je escimuyuiuni ve- 
ranimte riponi ance de! radia a suol ta¬ 
tare operaio romano. Te postino. „ — 
a cu; avrajj no fa;|u eco le vara: Ciprea 
s:om dialettali del suoi 001 njpugni ita¬ 
liani* La propaganda fascista per la ìlo 
proprio la coria più sin -era dei re- 


A LLi >RA ED OGGI 

ifempru u proposito del cinema im- 
Uann In rapporto a.da tesi che polo uh 
regime di liberti è odano a miglio* 
rare e sviluppare !TnlusErm, l ane, lo 
critica e pnncipamiente i\ sei;su [r i¬ 
fondo deir educazióne del puhì»:>.-o e 
1 nei iscuLlbi Ime ole i veri vai o - i nazio¬ 
nali, :c :l è tomaio UaO spirito una viva 
ImpresslóEó di soddisfazione 0 direi 
quasi dì urgogUo, ormai mn po' ]on¬ 
tano, ma non per presto meno sigili- 
Acati va, 

brano i primi mesi de! '19 «■ la vita 
riprendeva in Europa dopa ha dura tor¬ 
menta delta guerra, Salonicco, in Mu- 


di Guadalajara 

Da Gfbiìtarra si segnala che , nella 
sua allocuzione del 2$ sera alla lla- 
tlioSiviglia , ii generale Queipo de 
Llano ha dichiarato che « la di&fat- 
iti di Guadalajara era stata provo¬ 
cata daiPincapacità del comando c 
della mancanza di resistenza delle 
truppe italiane che, se avessero te¬ 
nuto 'Al ore di più, avrebbero assi¬ 
lli film curato la vittoria ai nazionali- » 

Come si vede, ti generate frangiti- 
sta se la ride allegramente del fa¬ 
moso articolo dì Mussolini: « Glifi- 
dalai ara », ita cui si esaltava l'eroi¬ 
smo delle frecce nere. Vedremo se c 
come il caporale d'onore repliche¬ 
rà alte rinnovate accuse del gene¬ 
rale addetto aita propaganda ra¬ 
diofonica. 


dì 

t:ne 

os¬ 


ti 


girne. 


L (INFERENZE 
DA ASCOLTARE 

in ridiamo a: compagni iinlian: 
'he poririono approìlttare di \m appa¬ 
recchio radio di ascoltare le *' 0 fiileren- 
-c di [fusa da.! e stazioni dello Stato 
frftiK''sedai Cerdro di Edu nazione del¬ 
ta C.G/f. 

LO 0 SQUADRONE BIANCO * 

Che la produzione etnematografica 
foftse in ileeadeTr/a noti rtu dubitavamo* 
nru lacere assiri «ito aita proiezione del 
film lUcadwn blanc premiato a Voce* 
zia ci ha definii: vameute couvìniL PIÙ 
e mal* mirtina p erri mi sì che, n 1 :* he ì fi 
arte e indurilrla animo osamente rum 
binali dalla tecnica moderna non esi- 
riunì possibilità di salvezza e di mi- 
’uesto rumo, o :gi importtttttlfelmo* che 
'Muramento se mai sì opera lu un- airi- 
uenlf pb<uo. Anche pei 1 i'jiieuiaici- 
rafo hi liberti! è erisonzìflìc. 

Prendili in n **d esemplo in Gennari fl 
■ho, nel perìodo lemonalleo, sei pe 
tacci produzioni di eccezionale valore 


ceduo la* ero U centro di raccolta 
tutte le armate che auendeva.ni>, n 
i.o] dalle squadriglie ita’tanu, di 
sere rìmpatrtati. 

t ua deile saie clnemaiograflchc del¬ 
ta citta aveva ripreso le rappresenta¬ 
zioni e il pubblico era costituito <ta 
una cosmopolita mescolanza di soldati 
it vàrie namnaàbL Vi si proiettava 
un riiuicesso del giorno ; un film della 
Clncs con sotloUtUti m fnumese. Emù 
no ancora 1 tempi del p Ionie ii del ci¬ 
nema, Francala He nini • i >■ ve¬ 
detta (■ ■]<?! momento* \ pano e consf- 
• l ’M/ion. artistiche, garantisco che es¬ 
sere cosi 1 lontano clairilaha e sentire 
commentari! con ammirazione da gm* 
té d altri paesi mt la ro italtano; ri^ 
vivere Napoli e 1 luoghi lombardi, n- 

. < i'i' Lei ; mmiLj dtìle > itnzoni pui'i.d-in 
i,.*l dei ìi ne, 1 u 1 - » quest m m + piwm^' 

tt il immensa £t»dd:sì izlònc. Qttanla dlF 
i'eiiza fra lv fin|nv>rii< ni de rei hella 
li quei tempi iuntan; v !e fili pressioni 
deir Impero lasciata di ug: ' 

JEAN RENOIR E (L PI CT. 

Jean Uciioìi ri narra i.cl C'c So<r 
[ mutivi |»cr cui fu pr^ tinto In I falla 
1 suo film fui granite illusione pre- 
mtain u Vt'mfzfii. An he ‘il ttarmuma 
il film è stato vietato : ina pare « 

\ù le coso siano successe in mode utub 


LilT 
DOSI 0 


0- 


lal pUiJio di vL.-fa li iri m e a 
Da quando u ^ansino ha un. 

^uo regnuCp anche hi cljiemafografia te* 
ipv-;i in nune ' Oii u* quella Mal luna. C\n‘ 


lo diverso che Ln 
lu hi ugo 1 nètue 
vo' noi film vai 
la raipp riferìtuzfr 
. l ou 1 tédqs a < 

: litri 1 tutta 1f -•’!■!■ 


lui] :i. La oc 

1 ri r UririU ‘l fi 
i vnìuj 1 uumnl, 
m dcIFftSfiO d 1 
m ft-II e ri-ir ufi ■ 
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U « altra vile 

aggressione a Tunisi 

Dopo li feroce assassinio <1 ì Giovanni 
Miceli* hi cri mina! ita fas*. ìsta coQlìiiua 
I a 1 nari:tastarsi sotto le forme più vili* 
ina delle noti: scorse, Iso Tarana, 
uno degli ardimentosi che avevano nr* 
ganizzato e attuato il piano li evasi li¬ 
ne rìth'aìx GÌ neo mo Cesia c di altri 
confinali deirihOla di LajtlpfiOu&i, e 
staio aggredito dtt ire sicari dcìrOura, 
uno de: quali gii sparò’ contro Ufi n n l' 
po di rivoltella. poaseute dltaria 
dt-ìraggredMo fé L- deviare l'arma, 
piuitaia contro II peRu iiin cion evito' 
che il Tafana fisse < i.]p n, da un 
proiettile alla cc^cta. 1 tre aggressore 
Credendo che il Toletta caduto a iena 

rimivi!monte furile murtu. -1 Jieier^ 

alla fuga. Il ferito enne piu lardi 
rari Ito e trasportalo aMospeda * r- 
v ì e francese* ove i medici constataro¬ 
no rhe ln foriti rum uni grave. 

11 nuovo e rimine fasci sfa ha fius fV i 
■■o hi più profonda indignazione. La 
stampa lolita fitvucn pr-jvverliujenii se¬ 
veri centro gh arisairiini làsctsu. 


Dato lo sciopero dei traspor¬ 
ti, l’ultimo numero del nostro 
giornale è arrivato con notevo¬ 
le ritardo a molti abbonati e let¬ 
tori. Quantunque nessuna col¬ 
pa possa esserci attribuita per 
tale ritardo* tuttavia chiediamo 
scusa agli amici* le cui nume¬ 
rose sollecitazioni attestano an¬ 
cora una volta il fedele loro at¬ 
taccamento a «( Giustizia e Li¬ 
bertà * 


L. S. O. U. 

Avvertenza a chi sì rivolge 
alia « Lidu » 


Avviene spuri- 

Npitlsi n « reh ,iii ^ 

ìl.:l Lega tinnì.. 

amum 11 u-nire dnn* 


he cnh 


1 


indirizzo 

iVmchn’rita. 


t fu* 

ne (im 


Il AL li.-' « 'hdnntai'tta ■ i' 

nessun di imi.,nzz^ n\ 

venga nel corso ctetriiitthlesta e et av 
,'rnu il e quando * uno nei nosifi nn 
o.iiaiumli iiois >ur.\ L ovino ftai imi gl 
ii\*4i 4uquiremi ut donneino dicfiui 
.i,o* i inoli. asta jiara imerroiui v 
usj. aJriigiie maifienuta ». 
avviso agii ime lessati. 

La C. E. 

Federazione del Varo 

LEZIONE 1)1 MARSIGLIA 1/as 
jrinnA-a Umiliasi il j Lia commemu- 
uta 1 soci v.maagna morto in seguito 
1 111 u rii 1 1 ll 1 :illV>spiHlula di IMarsigiui* 

.■■ ranci Uo, cumhaucute delia Liberi a, 
adulo in Spagna, SU proi>asLu 

ji Amedeo stufi iscrina sull'Albo di 
more delia Sezione. 

Dooo iiu'interezauTfic discussione sui 
problema dche naiuralizzazìom, db 
scussione &Ua quale presero iporte 1 soci 
vmtHìuo, Bartotami, Fissore, Clnelli, 
unum, i'fluat v una esauriente espo- 
rilzJjOne fatta dal Presidente SampàttU 
l nome dol Comitato Direttivo, r assem¬ 
blea ha emesso ravviso c he, in linea 
u filasi : rn. e, la LiUti non dovrebbe 0 ( 
j il parsi di un turni z^jzìoni ■* li a d«: 
iso di àllìrnro t'attenzitìne del Comi¬ 
tato Cent ruta perché sì pronunci lu 
maniera esplìcita su questo punto clic 
interessa nmmigi azione In generale. 

L + assemblea ritiene che la Udu deb¬ 
ba fare lutti gli sfarzi possibili per 
facilitare 0 mezzo della consorella frati- 
ose la realizzazione dello Statuto Giu¬ 
ridico piu' conformo alle sue funzioni 
\ questo scopo 11 C. D. delta Sezione si 
fura promotore di una riunione in co- 
■ liL tuo di tulle le organizzazioni aim 
n nefrite Un liane per promuovere ùii« 
tatnpagna In favor© delio Stai ut u i.ju 
ridico, facendo fitppolJo ,aliv organizza- 
^ioTii ed a cri i eletti del Fronta P* 
tare francese, i^irù ino! tre cosi ini Ilo in 
comune un t'fffcìo dì afifilsienzq r di 
co nati lenza legale. 

Una turni!) tasnun- rormahi de Sun- 
paoli e Amedeo è -tato incavi rata di i<>- 
piir f-i dni dirigenti delta Lera Fruirne!*! 


aie 

r' “ 


ih, 


e i mi ilare ataUtt! un ■onv^nieoi' 
■alisi in questi nItimi leniti. 
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Federazione deDa Moselia 
« Mario Angeloni » 

La Federazjgfie delta Moselia « Mario 
Anqtdon* ► ha invitato II preEtdenta 
Cnmpolonghi a visitar le *ue Jìeztonl e 
a profiiedere il suo congresso. 

Il Can^polonghi ^ stato la sera ih tut¬ 
ta ta fra gli amici di M&izières-hV 
Metz* e doménica S© ha visitato le Sa 
z.toni di Olia figa e df Voìmérange, do'te 
ha pronunciato due diecor§i davanti a 
pubblici numerosi e consenzienti 

Il presidente visiterà tt w hx Svìtiwiu- 
dì Koutange, Il 31 tó Sezione di llomc- 
couri. Il ta gennaio ta Sezione di Ali- 

dun-le-Tichc e il % assisterà al Congrés- 
-11 federale ad Unyauge. 

11 congresso sarò preceduto, il mat¬ 
tinò, da una grande inandféstnKtane a 
Homécourt © seguito, nel pomeriggio 
«la un'elLfa grande inanifeatazioua od 
Hayunge. dovi? premi era va rio 1; 
rota PacciarilÉ* ex comandunté 
Brigata Garibaldi, e KucchinciR. 
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Propaganda 


Lega Francese 
Vntatilusw irve 

a 


Lji Federazione della 
del Diritti de ir Uomo di 
va invitalo ì: prendiate Licita UDL 
visitare le suo Sezioni. L itui ko Eatu 
liolonghi imi Ano d'onore :d quitte us 
nana a ioàqulèrfis, ApL CavaiUon, Ile 
iarrides, Sarrlaus* Sorgues, Caipeo 


vnierteme-h^ ivi 


trns, Mnntaux e u 
gnem fneì Gard). 

A Càrpeniras è stalo offtum al Eum 
po long h iun vino d qpore al mista 
sìs Eeva 11 Sindaco della citta signor 
Dreyfus* ntpoio dèi capitano che delta 
.1 suo nome all' ■ ;iffnire -, 


IMMINENTE : 

PER LA DIFESA DEL DIRITTO, 
della LIBERTA 1 e DELLA PACE 
IH ITALIA 

Scritti e discorsi di : 

Pietro Nerumi Rodrlguia Vega 
Darlo Roncoli — Brache — Seti* 
Morìzet — Jean Zyromshì Vic¬ 
tor Basati — Henry Guernut Al¬ 
berto Cianca — Giuseppe Caddi 

Emi le Bureau, eec. 

Contenente i priucipali docuiueiiti 
della Conferenza Europea pur hi 
difesa del diritto, della Ubortfe p 
delta pace in Italia. 

Un numero ; % franchi* Per ordina¬ 
zioni superiori ai 5 esempla ri ridu¬ 
zione del 40 per cento. Lv Mirtina 
stoni devono esscrr Inviate a 

Enterite internatìomale ^our le Droit, 
la Liberté et la Palx en Italie* 

55, rue de Rivoli, Paris re 

1 versamenti vanno falli al Celilo 
Chèque ; Paris 223.07, 
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PER LA COMPERA E 
VENDITA DI LIBRI 
ITALIANI E FRANCESI 
RIVOLGETEVI ALLA 

LIBRAI RIE VIDA!, 

10, rue de Sèvres, 10 

PARIS 

Télephone : UT TRÉ 23-89 

« Pane e Vino * di Silone 

e in vendita pressa detta librerìa 
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SUL MESSICO 




Fu polii ira witi ernia ha subito, nel 
corso rii questo set limano, un muta¬ 
mento importante Ricordiamo i fat¬ 
ti : Ì1 messaggio patalizlo del cardi* 
nulo Verdiér, messaggio net quale* al 
postu del no risoluta opposto fin qui 
i\ qualunque co. la bin azione con i cu¬ 
oi un àsti* enira uu si* con condizioni, 
mi forse, un prender? la mano tesa 
ma per*,., die paiono tuttavia indi¬ 
care un orientamento politico nuovo. 
Inoltre; questo messaggio non appa¬ 
iava coinè un 1 iniziativa particolare 
del più allo dignitario della Oh lesa 
di Francia ; es^o tri riferiva espres¬ 
samente a parole pronunciate dal 
Rapa in conversazioni importanti 
avute eoa lui. cardinale Verdier* e 
con rarcivescovo di Lione, 

11 giorno dopo, ricevendo il CoF 
Icgio dei Cardinali, tra i quali era 
pure Fard vescovo inglese cattolico 
rii Wcstminàter, Hinsley, il papa pro¬ 
testava solennemente contro le per¬ 
secuzioni della chiesa cattolica in 
Germania. Infine, ii 26 dicèmbre, il 
Cardinale Gerlier di Lione pronun¬ 
ciava un discorso, destinato senza 
dubbio a calmare la commozione del¬ 
le classi reazionarie francesi e stra¬ 
niere, discorso che pero', insistendo 
sul dovere della i< carità ji* Conferma¬ 
va nella .sostanza il nuovo orienta¬ 
mento della Chiesa Romana. Le pa¬ 
role, pronunciate dal papa il 15 di- 
eembtre, imponendo il IbcrreLto di 
cardinale a ir Arci vescovo di Lione, 
sarebbero queste : 

" Anche noi vogliamo tendere la 
mano a lutti coloro cke soffrono, 
purché non ri sì domandi di sacrifi¬ 
care la mìnima parcella della Santa 
recita, base d'ogni carità , purché non 
ci sì domandi di velare , neppure mi¬ 
nimamente la verità, con una con¬ 
fusione qualunque delle idee ». 

« Chiamare le cose 
col loro nome » 

Chi non ha pratica del linguaggio 
ecclesiastico troverà senza dimoio 
tutto questo, coinè, abbastanza va¬ 
go. Si stupirà di questa generica in¬ 
vocazione dei diritti della verità, an¬ 
ziché di una domanda precisa. E tri 
stupirà ancora di più, leggendo il 
testo della risposta papale al collegio 
cardinalizio : 

cf Parliamo del fatto doloroso della 
persecuzione religiosa in Germania, 
t:hè Noi vogliamo chiamare le cose 
con i loro nomi , e non vogliamo ette 
dica di Noi quel che lo storico ha 
in un momento di grave deca- 
l etiam rerum perdi- 

arebbe nel mondo se il 
mettesse in testa di chiama¬ 
te ìe rose con i loro nomi 7 La guer¬ 
ra etiopica, un’aggressióne feroce 
contraria a ogni diritto delle genti ; 
il governo mussolinìano, una tiran¬ 
nia; l’Uomo della provvidenza, un 
essere volgare e bassamente godito¬ 
re ; l'uccisione di Cario c Nello Ros¬ 
selli, un altro assassinio di Musso¬ 
lini., Il mondo alla rovescia, in una 
parola; il mondo tradizionale e con 
venzionale della chiesa sconvolto nel 
modo più strano, come in ceri e fi¬ 
gurine d'Epìnal che mostrano il bue 
die inette l'uomo nella stalla, il ser¬ 
vo a] posto del padrone, ecc... 

Diciamo questo perche è necessa¬ 
ri ii min farsi illusioni -eccessive sulla 
sincerità (parliamo di sincerità pro¬ 
fonda, e non della generica « buona 
fede », otre può' trovarsi in tutti) di 
questo messaggio papale di fraterni¬ 
tà e di pace c di verità. Altra volta, 
a causa del conflitto per 1 T « Azione 
Cai lotica », il regnante pontefice 
aveva bollato la statolatria fascista : 
c pom dopo si trovava riconciliato 
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con essa. Occorre dunque, contro i 
primi impulsi puramente gentimen- 

-M b Vi.'.ji IX JU questo IJUUVIJ UUCg- 

gì j]ii-- nto l'aspetto dominante, l’a- 
spelte politico, a Chiamare * dunque, 
te cose col loro nOme ». 

L asse Roma-Berlino 


a tempi relativamente raam- 


Fin 

ii, ai primi tempi ilei con Hit la 
quella 


spa¬ 
de l fascismo, speci uhn etite 
la [>Ojiucu ilei vallami) e 
del fascismo, speculili lente 
italiano, coincidevano, il Vaticano 
sognava un Europa dominata dalle 
grandi potenze e in ciascuna di 
queste granili pel case, nega mie res¬ 
si catto lu:i i- reazionari, tm XI, ehi; 
agli a!fa ri pel itici aveva fatto la sua 
educazione a Varsavia, nel momento 
m cu ! Ja città stessa era m inumai a 
dagli eserciti bolscevkihij eia uatu- 
rajnlente parlato a un piano d'oidi- 
uc europei) dal quale fosse esclusa la 
Russia e nel qiuue uj&se posatone co¬ 
stituire una maggioranza di stati 
cattolici : Italia, i Austria, Spaglia, 
Fole ma, forse un giurilo, chissà, all¬ 
eile la Francia, jiglià primogenita 
della Chiesa, [ornata all ovile, li, per 
un certo tempo, questo piano parve 
avere molto pinbabilitè di realizzar¬ 
si. La intraprendenza di Mussolini 
relativamente su peno re a quella di 
Hitler, la incsa urlìi tic ìonuvu lenza c 
mdulgtnza dei co user vaio ri dei 
ii ondo ini io per H dittatore italiano, 

.1 ietterò durante uu certo momento 
F impressi qua che {jfóee possibile, co¬ 
me airC[)i.i:a della Controriforma, 
estendere di nuovo la .«supremazia 
Iella Chi eoi Romana su gran parte 
dèi inondo civile* Mm si t lattava, co¬ 
me é chiaro, di illusioni. Non ei ri¬ 
fletteva clic il cu Co lirismo entrava 
nel fascismo proprio -suiti come In¬ 
grediente supplementare, come vi en¬ 
eo trailo gli altri interessi conserva¬ 
rmi, e che proprio t fascismi più cui 
olici, come l'austriaco e lo spagnòlo, 
i uno I meno autonomi, i meno vita¬ 
li* i meno fascisti, in una parola, con 
'ulto do che questo comporta di 
odioso, ma anche di aggressività po¬ 
li Ica. La chiesa entra nel sistema 
astista come un ausiliare, un ele¬ 
mento, un organo dello stato. 

Con gli ultimi atti politici di Mus¬ 
sai Ini, asse Rei Imo-Roma, F adesio¬ 
ne al paltò tedésco-giapponese, Fusci- 
fu dalla Società delle Nazioni, la li- 
quidazkme del a patto a quattro ■», 
anche carne vaga speranza, la cro¬ 
ciata anticomunista, si è venuta per 
eosi’ dire constatando nel fatto di¬ 
plomatico la verità per fungo tempo 


il fati ore foiiduiJicotub , 1 iuta via m 
ut; pubsoito enumerare a punii., li re- 

l iniLt; UJlinhiu r LjlO-grappOm >•' (.'un i" 

i cU/.iiun susciulu; oegii bla 1.i i 1 1 rT. 
tl .tiiiL'Ui a (Clic, come c nulo, suim il 
pinicipUH; tippugm economie.j mi va- 
Luauuj ; i luppuru moia j mesa rii 
rraucui, he neve riconoscere et ine 
ormai, m governo .u r fonte l'u po¬ 
lare, si sia nascilo m brandii, sii 
tucul u ]i l'L'llil li.jmi; l tu L-n ia i j, u miai 
i liiiuj (/minile ; i evoluzioni: mu¬ 
la goto ; i .l npugmi ; la pujllica iuo- 
j > j 11 n i j <■ a ti l'Aiiut^Oiiiiu b minte, Ci j lo 
mipuiUiUiLi,'' ] giuiiiz] auuali 
6 un a consulenza del legume ju ita ita 
e iu poiUic il ociiu u mano ttau »j pitt- 
uuaia uni comunisti da pum:emo 
tempo in qua. 

Cattolicismo e « comuniSmo » 
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Il tri-ero, in Italia, ha certo guada* 
guaio, giazie ai regime 3 ascisi a, po¬ 
sizioni importantissime ; uiuuvnt, pei 
esempio a proposito ueiJa guerra di 
Spagna, nu puiubo consulta re quanto 
sm impopolare e precaria lu Mia si¬ 
tuazione, li orarne a ldu doppio tra 
ia chiesa romana e il regime luscistu 
eommelava a apparire troppo str-eLto. 

La politica cesi Jet tu dtuia « mano 
tesa ■! ai cnUonci, praticala dal co¬ 
munisti ( non c «lata im qui modo 
piu cne un espediente dì propagan¬ 
da, uno « tìlogan » ; ma certo essa 
può', ita una parte aver agito psieo 
lugicamcnUì su dati elementi cado* 
licik (1 aura parte, aver ofierto il .ce- 
suo ai s alleano di svincolarsi da una 
stretta troppo immediata, in ogni 
caso, bisogna riconoscere < ne, m que¬ 
sto monte]ilo, nel quale il fascismo 
e per i ivurupn n proni ema io ri uà* 
mentale, etìopi lia contribuito a uno 
n 6bl Oceanie zito »>, che può 1 avere 
conseguenze importami nello sdite* 
ramen lu delle alleanze, Ad una rmi- 
dizione, jiaturalmentò : che essa non 
duunni polineamente la sttuazii nc, 
die non vi si conti su come su un'al¬ 
leanza vera c propria, perciié, non 
solo (si avrebbero amare dèlustimi, 
ma si rischierebbe di eompronieilcrc 
ciò 1 che é essenziale per qualunque 
blocco antifascista, come é avvenuto 
nei paesi baschi* 

In altre parole, li nuovo orienta¬ 
mento polii eco vaticano non va inter¬ 
pretato come, mettiamo, l’adesione ili 
Fio Xf mia causa nazionale italiana 
nel IS48 ; ma come un importante 
rottura della solidarietà tra Valicano 
e asse fascista internazionale, rottu¬ 
ra che, se sarà mameii'Utu, potrà por¬ 
tare a risultati interessanti, per la 
politica deli Ausi ria, delia Cecoslo 
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mie, ;i .Milano il Luidirimc SlùiusIcn 
ii i v mia ai Lupo dal t inveì no i l *(. - 
li grumunf : 

Nella sfatte del Grappo fruitore, 

cclehrfdi itosi il .Sa à/o N alai e filiti pre¬ 
senza delle ( i a lori hi e in schietta sù- 
lidarield ut popolo e Camicie nert^ 
rivolgiamo il neon osceni e pensiero 
ut ltuet\ sul quale in eoe tu inno tu he 
nedtztone di Dio * » 
iJu malli li va azioni di questo genere 
appara qu amo sia dura Ju. lotta, e 
qua idu l'i Mi plessi uè slama gti ele¬ 
menti. Tut tu vi a, è imlis'uitibiJ > rii i l j 
gli ultimi atti del Vatìrniiu pus^mo, 
m forte in is tira, per j catto Ilei co- 
iscenz iosi, valori! a nell e contro que¬ 
sto clero reazionario* Una solidal e 
rotta, " ancJìo diminuita, con il fa¬ 
scismo, è un punti) prezioso p- r la 
prt paga sul i o per raziono. 
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messicano frenata o suoni aia; il leu- 
dahsmo deca Chiesa, soppresso, cu* 
dassette’ milioni di atteri dii terra so* 
no st-at: assegnali a cubetti vibt agì r a- 
ric di contadini poveri è ii govèrno 
foi nis-cc Joro t cmi Jximhc upjm-na- 
meute istiuilie, Il «'rea k? tc* •♦'-ssm i.. 
alla loro <oìi lira. !,v • <rg:iiuizzaz'u]d 
operaie e eonUtdimq - sierinte dalle 
leggi, si s vii uppa j lo -dieiaumme « 
i ostii.uiscono Ut piu gì ai uh.- massa i 
ganizzata de! pae.te. Ada Ljimera ,n 
liapiitatù esse hanno una forte rap 
presen«taiiza à al Senato, le conimi-- 
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rate * ; l'ftsM . 

cmiii trovate il 
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i stata li di i |.jjesa p nei* 
eggj. Le < camicie riu¬ 
nii locali — hanno per- 
nane ne* essaiuo ai loto 


Ihi quesL in evi ehmeimenu, si ra¬ 
pisce iurj.c .1 bene c un: un nuovo di- 
i trò cc.ibtUj.Jzm urne ù siirm ne] Messi- 
co : esso condente il trapasso ilaila 
■ lentocrazia punuca at*a democrazia 
eccitile. L se il Mestico aprisse a Gi- 
ucvj'a una cane Lira di ìLtav* costitu* 
/1 ujale, j giovani democratici europei 
incomincierebbero a capire qualcòsa. 
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=ioto la Germania domina interamen¬ 
te il nuovo schieraménto fascista. E, 
in Germania, li carattere ai cessorio 
del cattolicismo rispetto al regime fa¬ 
scista è più accentuato ^lio in Italia ; 
perchè questo fascismo tedesca anela 
a una pròpria espressione eli fede ma* 
lerìalisiica e razzistica, e perdi è i 
moi fini politici, meno » occasiona- 
’i » dì quelli del fascismo italiano, 
non concordano se non in pane, sem- 
r s re minore, con i piani del Vaticano. 

Pero 1 questa esitazione a seguire il 
f asciamo si ì piano intemazionale m n 
s'era fino ad ora espressa in altro 
die in riluttanze, in disiinz;oni T c&ot- 
todtaUnzioni* Alla battagìla antico¬ 
munista il Papa s’era associato con 
due Encicliche^ i preti con prediche 
in tu He le chiese. TI « certo cattolici- 
smo ondeggimi*c » di cui re entemen- 
te par hi va Museo 1 ini restava un fal¬ 
lo clandestino. Qu ili sono i fattori 
del mutamento otllerno? 

Non é facile distinguere quale sia 


propaganda uriti 
comunista fatta fin qui nelle diiese 
dovesse, non diciamo far posto a una 
propaganda contro lo statalismo to¬ 
tal il ano, ché questa sarebbe luves- 
-arìamente situazione instabile e da 
non durare, ina attenuarsi, molte 
nuove possibilità di propaganda c di 
azione sorgerebbero in Ita Ha. Ma é 
ancora troppo presto per prevedere 
Sè questo mutamente sarà stabile, f! 
modo migliore di stabilizzarlo é de 
resto nel mutare, in Europa e nel 
mondo, i rapporti di forza tra fa- 
s usino e antifascismo. 

Il fascismo ne] clero 

Nel mondo attuale, il più valido 
ausiliario della politica fascista, quei- 
1 o che mette in costante perìcolo 
ogni tenia!ivo ohe possa farsi di svin¬ 
colare la Chiesa Cattolica dal fasci¬ 
smo. é certo il cloro fascista* Con 
l'appoggio del Pana attuale, in re¬ 
gimi' 1*0 n cordata rio, in pieno accor¬ 


do rii leggeva la sugu&mu con 
ne ai un corsivo imuoiato : > fam- 
nzzare i prezzi : 

« / Ministri delle Curpunizioni v 
delle Finanze, ai quali e affiditi a hi 
sorveglianza dei prezzi e la difesa 
ireda monetili hanno sempre pre¬ 
sente Vimportanza vitata del pro¬ 
blema. La difesa della capacita di 
acquisto licita lem som in flessibile 
uniche perché si ritiene che il limi¬ 
te massimo del rialzo dei prezzi sta 
ormai raggiunto n. 

EffeUivamenie, a leggere te sta¬ 
li sur he riguardanti il mesè di set- 
Lejol'Ec, poteva parere che la corsa 
si renala ai rialzo fosse finalmente 
arrivata ad un punto di arresto^ 

Ala pensando cosi' non si sareb¬ 
be tenuto conto*ohe in Italia guver* 
nu Mussolini* il quale lieti conosce 
freno alle sue munizioni pazzesca e. 

PercioN nonostante la depressio¬ 
ne del mercato mondiale in quest, 
idi imi mesi, dovuto special mente al 
ribasso di alcuni minerali metalli¬ 
ci, ribasso superante talvolta il 50 
per cullo In pochi mesi, i prezzi in* 
le mi italiani hanno ripreso la loro 
aè cqs a, uudmsturido in ciò’ ancoc 
■ni prezzi interni dei paesi ove il 
rialzo era stato più violento negli 
ultimi tempi (specie la Franchi) ed 
ove c urrimi eopraggiliuto uu mo 
ujenTo di tregua* 

Secondo i dati pubblicali n cnslb 
-nonie dall 1 Istituto centrale di sia¬ 
li etica (base l'Ti - 1 0281 Vindice dei 
PREZZI ALL!NGROSSO* segnante 
punti 91,7 in sctt M saliva a punii 
.:'d,ù in ottobre, rcn un aumento del- 
l 1 l i per cento su! precedente me- 
ee, ed a 95,1 in novembre, con un 
aumento del 2,3 per cento. L'au¬ 
mento completivo in due mesi r 
dunque del 3.7 per cento. 

In sei mesi, poi, l'aumento è sta¬ 


io fieli’#,? per cento, 

L'indice aei PREZZI AL MINUTO, 
passa in lo da puri Li 93, t tu etefl* a 
punti ut, 1 in ottobre ò in no¬ 
vembre, iia segnato un aumento 
-complessivo dei 2,6 per cerno. Nei 
sui ultimi mesi, pui i essa è salito dei- 
j *,7 per cento. 

L'indice del COSTO DELLA VITA, 
che era a fàqdo in die. Rj^4 P quauuo 
avvenne l'iucidetttc di Ual-Lai, sali' 
u Bl,52 in dicembre lÙ30 p a in 
dicembre 1030^ a 90,^2 In maggio 
133?, a 94,17 in settembre 193^, a 
tri.Uà in ottobre ed a W t ttJ in novem¬ 
bre. Negli ultimi due musi, il ritmo 
d'ascesa è stato di circa il 3 per cen¬ 
to, Pero' è già salilo ii per Cini- 
tn in sei mesi, di 11,57 per cento 
rispetto a dicembre WàO, di per 
cento rispetto a dicembre 1056 e di 
28.G rispetto a dicembre 1034. 

Ora* la lira è stata svalutata m 
anno fa di poco più del fier ii.m 
lo* per alleviare le finanze italiane e 
dare un po’ d'uria al commercio, 
che già comirtclava a soffocare sotto 
la pressione dei Fauni culo dei prezzi. 
Pero 1 * al ritmo attuale, si può' cal¬ 
colare che tra poco i benefici della 
svalu fazione saranno interamente 
esauriti e che nuovamente si porrà 
con crescente imperiosità ii proble¬ 
ma della monete 

Non tutto ciò’ i salari nominali ri¬ 
mangano pressoché inumi *i.* mem 
ire ogni mese si vedono amputare 
una percentuale notevole dei loro 
potere d'acquisto, e » me f vedono 
discendere ogni mese i suturi real : 

IFaltra parte d piccolo commercio 
protesta perchè non vuole sopporta¬ 
re le iunìtazioni di prezzi c ie lo Sta- 
j’O gli impone a ini ero piofitto dei 
grosso coni merci o. 

In conclusione, le classi meno ab- 
blenti sono quelle che sopportono in 
rie fi ulti va l’au intiUo d ‘i prezzi e dei 
CQStò della vita ; e eia 1 , per permet- 
teie all'industria di guerra ed ai 
grossi consorzi di tirare avanti, e 
per permettere ad alcuni individui 
di sfruttare in Abissini a il sangue 
dei caduti* 
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isolamento 


11 corrispondente del Temps a 
Bruxelles comumoa aie Marciumi 
un rmutalo di ricevere il signor \an 
Z re lumi. 

I giornali italiani non hanno det¬ 
to nuda di tutto ciò’* naturalmente; 
il popolo italiano, il cui eroismo eco¬ 
nomico è ormai noto* non avrebbe 
forse capito perchè il suo duce abbia 
rifiutato di discutere con Fambascia- 
Eore economico delle grandi demo- 
cruzie. Che* a dispetto di quanto vie¬ 
ne detto quotidianamente sul loro 
conio sulla stampa italiana* chiu¬ 
dendo un occhio tìul regime interno 
degli Stati, acconsentine* pur di 
avere la pace* a fare anche conces¬ 
sioni economiche. Tale sdegnoso ri¬ 
fiuto di ricevere un messaggio ap¬ 
portatore di pane non sarebbe stato 
certamente apprezzato da! popolino 
affamato* 

Ma ciò' significa anche di più : 
MUstiòìhal non accetta dir trattare 
economicamente con le potenze stra¬ 
niere- Chi lo impedirebbe di otte¬ 
nere vantaggiose convenzioni com¬ 
merciali pur proseguendo II suo 
brutto sogno delF autarchia*? Ma 
no* anche se le potenze sono attual¬ 
mente disposte u fargli tutte le con¬ 
cessioni egli, che pur dichiarava 
che l'Italia era ormài una Nazione 
soddisfatta* vuo] di più. Vuole l'Im¬ 
puro Ramano, che il cardinale Schu- 
ster presagivo dal pulpito di Milano* 

F per raggiungere questo ideale 
rosf assurdo orni? disunióne che 
egli si rinchiude in un non splendi^ 
do isolamento. 

Ciò' mostra ancora una volta co¬ 
me il fascismo sia sinonimo di bar¬ 
barie e dì prepotenza, negatore della 
personalità umana per sostituirla 
con la fede nei miti* E al carattere 
di mito assurge oggi Fautardhia* 
elio, in mancanza dell'Impero* è at¬ 
tualmente il sogno che Mussolini 
vuol far sognare al popolo italiano. 
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IL PROBLEMA AGRARIO 
NELLA RIVOLUZIONE 
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IV 

Rupii questa rspasiziaiic* senza la 
quale [Vipera legislativo non potreb¬ 
be essere sempre ben coni presa, stu¬ 
di u remo prevenni tu [a situazione co^i 
come si presenta dopo un anno di 
guerra. 

I. — La quasi tot alita delle pro¬ 
vincia nelle quali doveva applicarsi 
la ri forma agraria si trova sotto II 
unni rollo degli eserciti del generai 
Franco ; un problema agrario da ri¬ 
solvere min esiste perciò' più eos: 1 
come non esìsteva prima del 1931, Le 
terre espropriate dal governo della 
Repubblica sono stato, per decreto, 
restii Ulte ai vecchi proprietari che 
continuano a condurle coi sistemi m 
uso in altri tempi. Gli agrari hanno 
avuto la rivincita e* cogli Incarta¬ 
rli un li delle Delegazioni provinciali di 
Riforma Agraria, hanno messo agli 
archivi il programma sociale agra¬ 
rio delle « Falangi » che prevedeva* 
fra l'altro : l'organizzazione sinda¬ 
ca le obbligatoria dei lavoratori della 
terra ; la creazione di proprietà fami¬ 
liari e la colonizzazione interna da 
conseguirei col trasferimento dei con¬ 
tadini abìlauti regioni iterili in re¬ 
gioni di più grande produttività* Del¬ 
le misure erano state prese già nel 
1930 in favore degli agricoltori pro¬ 
duttori di grano, e dei prestiti furo¬ 
no accordati per un valore di 40 mi¬ 
lioni di pesetas. Con decitelo del 25 
agosto 1937, il governo franchista ha 
poi organizzato, su basi corporativi? 
™ l'Ufficio del Grano », che gli assi¬ 
curo il monopolio su tutta la produ¬ 
zione e la vendita dei cereali. Delle 
informazioni recenti prestano al go¬ 
verno dì Burgos Fintenzione di appli¬ 
care una sua Riforma Agraria n* 
Infatti « una esperienza interessan¬ 
te ii* -- secondo i giornali —. si com¬ 
pie attualmente nella provincia' dì 
Sfllamanca dove. « col consenso del 
governo, Forgnntzzazione FaiareH 
st* ha installato su delle terre Incolti 
15 famiglie di braccianti che il tro¬ 
vavano in condizioni di ertrema mi¬ 
nerai ■ La fissazione alla terra di 


queste 15 famiglie è* come si può’ 
ben immaginare, il principiò nella 
soluzione del problema agrario nella 
zona lalifomlistira !!! 

II, — A) I governi della Repubbli¬ 
ca e delta Generalità di Catalogna, 
hanno .sanzionato la situazione di 
fatto dell’occupazione delle terre. Il 
decreto del 7 ottobre 1936 del Mini¬ 
si uro dell'Agricoltura — che ù con¬ 
siderato uomo la chiave di volta delle 
futura struttura agraria del Paese 
ed il punto di partenza del Cu dico 
Rurale della Rivoluzione —, ed il de¬ 
creto dèi li limilo 1937 de] Diparti¬ 
mento d.Vgri coltura ri ci la Generalità, 
espropriano senza indennità in favo¬ 
re dello Stato e della Genera3ila uni¬ 
camente lu [i minici a rustiche delle 
persone giudicate come nemiche dèi 
regime repubblicano dal tribunali in¬ 
caricali di stabilire le responsabi¬ 
lità. Oneste terre, che — secondo le 
dichiarazioni del di retore deli" Isti¬ 
tuto di Riforma Aerarla —sono tutte 
coltivate, —sono dato in usufrutto ai 
contadini ed a: braccianti che te col¬ 
tivano individualmente o collettiva¬ 
mente, secondo il sistema chtessi 
stessi si sono dati. Fisi Boto dì Rifor¬ 
ma Agraria può 1 disimi™ cosi, senza 
alcuna Spesa* di 38.856.000 ettari di 
tèrra senza contare le terre ugual¬ 
mente espi'opriaie nelle provineìe ca¬ 
talane. A questo numero già impo¬ 
nente bisogna aggiungere le terre 
espropri abili con indennità cosi conFè 
previsto dalla Legge di Riforma agra¬ 
ri i del 15 settembre 1932 completata 
dal decreto del 20 marzo 1936 ; rimes¬ 
sa in vigore dal decreto del 18 giugno 
1936. In queste condizioni la Riforma 
A errarla mio 1 effettuarsi senza alcuna 
restrizione e risolvere lì problema che 
i prilli: governi della Repubblica era¬ 
no siali Impotenti a risolvere. 

B*) Il decreto delF8 al ugno 1937 dei 
Ministero del FA'iti coltura legalizza 
Ir Collettività agricole che u sono 
costi tut te Alteramente dono \\ ]9 di 
Iniilio 1936. Anche questa misura 
sanziona una situazione di fatto che 
si era creata in seguito all'occupa¬ 


zione delle terre da parte degli ope¬ 
rai agricoli ramiti in collettività 
di lavoro. Sorte da una situazione 
rivoluzionaria nelle zone prive di 
ogni aulorìtà statale, queste collet¬ 
tività non èrano state organizzate 
secondo te modalità prescritte dalla 
Legge di Riforma Agraria, c, per 
ci insegne»za, non potevano usu¬ 
fruì ru dell 1 :]iute tecnico e finanzia¬ 
rio dell'Istituto* La Generalità di 
Catalogna aveva, con una sua Or¬ 
dinanza del 29 agosto 1936. autoriz¬ 
zato i Comuni, i sindacati agricoli 
o le Milite organizzazioni operaie — 
che avevano occupato delle terre sot- 
tm mste alle misure di espropri azio¬ 
ne - di disporre, conformemente ul¬ 
te disposizioni dui decreto del 10 
ago lo J93G. d umi paste dei fondi u 
dei cimti contenti ehi? ì proprietari 
avevano in paura. Questa misura 
non era stata dio un palliativo rno- 
n te (ila neo. 

La disposizione del ministro dd- 
F Agricoltura ponendo le collettività 
sotto il controllo déUTstituto tende 
ad evi Ima 1 il fallimento e permette, 
rol consolida mento dell'opera com¬ 
piuta. che l'esperienza collettivista 
possa trainare il suo posto ne] piano 
di riorganizzazione agraria del pae¬ 
se. Queste decreto rivendica inoltre 
in favore dello Stato il diritto di 
proprietà fletta terra e mette fine 
alla supremo zia che esercitavano nel- 
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le campagne i sindacati operai ] a 
cominciare dal Tannata agraria 1937- 
1988 1‘ istituto può 1 rifiutare di ri¬ 
conoscere le collettività che persisto¬ 
no a funzionare al di fuori de) qua¬ 
dro stabilito dalla legge. E' ciò' che 
sta. avvenendo nelle provineie di 
Aragona ; una recente Ordinanza del 
Minte Irò d 1 Agricoltura, dà incarico 
al Istituto dì Riforma Agrària dì 
applicare in forma rigida e rapida 
lo legislazione in vigore della Re¬ 
pubblica. 

La Generalità di Catalógna, con 
decreto dell’8 ottobre 1937, ha Ioga- 
lizzato la creazione e l'organizza¬ 
zione dì Collettività di lavoro agri¬ 
colo ». Dato ii loro carattere parti¬ 
colàre — questi organismi assumen¬ 
do piuttosto il tipo di « cooperative 
di cultura » — esalilineremo la que¬ 
stione delle Collettività catalane in 
un altra parte di questo studio. 

<’.) I piccoli coltivatori sono* fra 
i lavoratori della terra, quelli che 
più hanno beneficiato dell’aiuto e 
dell'assistenza del governo della 
Repubblica. In attesa di uno Sta¬ 
tuto che deve regolare definiti vil¬ 
mente la situazione dei piccoli col¬ 
tivatori* una prima misura legisla¬ 
tiva, — il decreto del 7 ottobre 1936 
— ha sospeso il pagamento della 
rendita fondiaria ; in questo modo 
lutti i contadini sono posti sullo 
stesso piedu di cguadanza e debbono 


v possono cosi portare tutto il loro 
sforzo in vista dell intensificazione 
dulie culture e di una più grande 
produzione. [1 governo hu messo nul 
utmtenjpu fine all'azione arbitraria 
di ceih gruppi dì persone che, a 
tuiitiu di comitati locali, percepivano 
senza alcun diritto il montante dul¬ 
ia rendita. Per completare l’opera 
del decreto (Pcspropinazione dui 7 
ottobre, il governo, coll'Ordinanza 
del 26 marzo 1937, ha creato la 
» Cornili'tesi oi i-e nazionale incaricato 
di rugo la re le culture n. Il compila 
di questa Commissione era dì ela¬ 
borare un piano agrario che per¬ 
mettesse unè intensificazione della 
produzione* Il piano, — détto delle 
tre raccolte —, è Qà in via di ese¬ 
cuzione nelle zone litoranee delle 
provincie del Levarne ; sì potrà così, 
nel corso della prossima annata 
agraria, ottenere succe.-s iva menu 
sulle stesse terre uno raccolto dì 
grano. — Muri,ina precoce : oLlobre- 
aprile — ; una rii fagioli — aprii - 
luglio — ; una di patate — luglio- 
ottobre — ■* Le sementi sono fornite 
da 1 Ministero dell 1 A.j rleuItura eh j 
sarà il compratore del raccolto ; 
ri ulto ministero accorderà inoltre rie. 
premi in danaro ai coltivatori che 
otterranno le produzioni unitarie 
più alle, 

La Cooper azione* in tutte le sue 
forme* è alla base della politica 
agraria del governo e delle organiz¬ 
zazioni con ladine che lo sostengono, 
La parola ritentine u : una .coopera¬ 
tiva in ogni Località ; si tende cosi 
ad organizzare una rete fittissima 
di coopéra lì ve ma si vuole, nel con 
tempo* evitare la èénéorréiiià poli¬ 
tica, sempre pericolosa, fra asso¬ 
ciazioni cooperative organizzate ria» 
diversi partiti puliteci. Le or^an'zza- 
zloni regionali contadine della CNT 
hanno avuto, in un primo moment- 
ur,a certa diffidenza verso le coope¬ 
rative poiché si temeva che queste 
te mdessero ad opporsi ulto sviluppo 
delle colletti vi là agricole : mm Fu 
poro' che un alla mie nnssegerro prò 


che, in moli tesi mi casi, sono pro¬ 
prio le collettività contadine che 
creano dulie cooperative* 

La vecchia legislazione del 1931 
sulla cooperacionc non accordava 
atte cooperative agricole tutta Fim- 
portunza e l'autonomia ch’esse do¬ 
vevano avere. Una disposizione mi- 
nisteriale, pubblicala nella Gazzet- 
: a della Repubblica del 29 agosto 
1987, modifica In legge, dando alta 
co operazione agricola un'autonomia 
inqjleta ; il nuovo testo* — che tee- 
n ira incute domanderebbe una nuo¬ 
va revisione poiché certamente è 
sfa ni redatte da un burocrate e non 
da un t‘Doperaiore* — ha come scopo 
ri! centralizzare nel ministero del¬ 
l'agricoltura tutta Fongaimzaztene 
cooperativa agricola* Nello spirito 
del ministro questa centralizzazione 
è necessaria perchè permetterebbe 
di dare alla Riforma agraria uno 
sviluppo piu grande, appoggiandosi 
sn di un sistema cooperativo, — con¬ 
trollate dallo State — , che s'occupa 
uonteniporancamenle dfelFinduetm- 
Uzz azione del l'agricoltura, delle 
compere* della vendita e della tra- 
stennazione dei prodotti agricoli* 

Il governo della Calalo?na aveva, 
incora una v Ha. precèduto fi go¬ 
verno della Repubblica nulForga- 
nizzatone del settore cooperativo* 
lu Cala teglia non 6 facile separare 
la politica cooperativa dalla politi¬ 
ca agraria propriamente detta, poi- 
Hu* la politica agraria della a Unto 1 
de Rabassaires n che detiené il 
Dipartili lento d'agricoltura — e es- 
senziatmente una polìtica basata 
spila cooperaziouet Non è questa 
una politica orca si onale tua ridale 
albi tra dizióne di questa organizza¬ 
zione contadina : nel passato* infat- 
’ri : t! Loia' » aveva legato alla po¬ 
litica su ciato di difesa del conta¬ 
dino \erso il proprietario, rindi- 
pendenza economica di questi stes¬ 
si piccoli coltivatori attraverso For- 
ani^zazìone degti acquieti e delle 
vendite sullo forma collettiva sìa 
nel paese che all’estero 

(continua) 
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ITALIA IMPERIALE 


Il fascismo prepara la guerra 


e il paese domanda pane 


'Mitaim, dii 1 ambre, 

La settimana p ree*: tieni e il Natali 
ò staiti larattenzzauu in Italia, ila 
nm 1 accresciuta iniqui eludimi popo¬ 
lare. La notizia (iella mobilitazione 
immillante di due rum ve classi, ltflS?* 
FJI3, si h diffusa suscitando una 
nuova ondala di mal con leu tu, poi¬ 
ché &i sapeva che tale nmhi li razione 
era decimala a rinsanguare le 
truppe di Franco, 

In pareriihìe città, come Padova, 
Verona* Milano, Piacenza, ecc. f h 
disagio ■economico, l'insufficienza 
dei soccorsi agii indigeni i od ai di¬ 
soccupati, il fiero risentimento dei 
reduci dell’Etiopia, hanno dato luo¬ 
go a p roteate pubbliche, co ine non 
si erano ancora verificate fino ad 
oggi- 

Sfiiatc di popolo si sono Improv¬ 
visale per le vie, e groppi dì operai, 
di braccianti, di artigiani, i tri si 
aggiungevano elementi della piccola 
borghesia, chiedevano lavorò^ pro¬ 
le stando contro rinvio di truppe in 
Spagna e contro la guerra. Per la 
prima volta la polizia non ha rea¬ 
gito lirica lineale alla (oda in fer¬ 
mento* e In* dovuto accontentami 
di qualche arresto operato a capac¬ 
cio qua e là, 

A Ofonfalocme la partenza di ri¬ 
chiamati, che dovevano raggiunge¬ 
te il porto di Napoli per imbarcarsi 
per la Spagna, diede luogo a pco¬ 
leste tumultuose. 

Negli stabi limolili di Schio e nel¬ 
le officine milanesi fonino raccolte 
sottoscrizioni per i rspublieani di 
Spagna ; la polizia opero* olire un 
centinaia di arrèsti. 

La vittoria di Teruel 

A malgrado della sorveglianza 
esercitata dalfU.V.R.A., dai poli¬ 
ziotti e delle squadre fasciste, la no¬ 
tizia dei la vittoria riportata dulie 
truppe repubblicane a Teruel si è 
diffusa nolìlo città e nelle cam¬ 
pagne per opera degli apparecchi 
ladio i quali ricevono, dandéBlma- 
incntc, le comunicazioni di Madrid, 
di Barcellona e Ji Tolosa, Per le 
strade, quando due amici s-iftcOB- 
travano* i tradizionali auguri ili 
Natale erano scotìi ulti di 'domande 
e da riposte ansiose : k Dunque è 
vero, i repubblicani hanno vinto J » 
La vi Uà ria di Temei è emisi de ruta 
come il primo passo verso la vitto¬ 
ria finale in Spagna* che, nel peni- 
siero delle masse lavoratrici, dovrà 
essere il colpo forse decisivo al re¬ 
gime fascista in ItaJia. In molle di¬ 
tti gruppi di operai hanno brindato 
alla vittoria della repubblica spu¬ 
gnilo la ; e-d alcuni di essi sono stati 
arrestati 

Manifesti antifascisti 

Mentre L inquietudine ed il mal¬ 
contento popolare assumevano for¬ 
me ui pubblica proietta, la di mi 
sione di stampa cianinxsima anti¬ 
fascista geli ava jil pasto migliaia 
di proclami e di mani lesti* Jn varie 
citta dell Italia sei leni ramai c e cen¬ 
tra le* a Milano par esempio, le bm 
che delle lettere, sia pupa fiche che 
private, si sono riempale iti questi 
giorni di fasci di foglici ti esortanti 
il pupo, a a boicottale la guenu* au 
impedire ui paiienswi di contingenn 
ui ir Lippe per la Spagna, l manifesti 
sono giunti anche alle a mori tu fa¬ 
sciate* ai federali, ai deputati, al 
gerarchi del regime, ai giudici dei 
tribù uà li, ai parroci, ai vescovi. 

E’ inoltre da segnalare una inten¬ 
sificata propaganda antifascista nel¬ 
le caserme dell esercito e della mi¬ 
lìzia, fra le giovani reclute e fra i 
richiamati. 

Che la situazione vada evolvendo 
in Italia, è dimostrato dal fatto che 
la predicazione filofascista nelle 
chiese è quasi del tutto scomparsa ; 
che Sa crociata cattolica contro ii 
bolscevismo è andata attenuandosi ; 
e che su La famosa « guerra sama » 
di Spagna si osserva atti:almeno 
un prudente silenzio. Il tema d‘ob¬ 
bligo dei sermoni ecclesiastici è : 
pace* concordia, umanità* A Roma, 
in certi ambienti, si afferma ch\ 
attraverso rinterposta persona di 
qualche alto prelato, sarebbero pro¬ 
fetiate trattative tra il Vaticano e 
Mosca. 

Come sintomo, e abbastanza inte¬ 
ressante notare che alcuni esponen¬ 
ti dell'Azione Cattolica in Italia pre¬ 
dicano la politica della mano tesa. 

Trieste deserta 

Di nessuna città, come a Trieste, 
è evidente il disastro economico e 
commerciale in cui il fascismo ha 
trascinato l'inalia. 

Varano, prima dell'al tu a le regi¬ 
me, a Trieste, quattro compagnie di 
navigazione fiorentissime : La So¬ 
cietà lucra Triestina Coeulteh : La 
Società Tripeovìdh : La Società Le 
rolemich ; La Società « Fremuda : 
queste sono scomparse. Non è ri¬ 
masto se non il Lfovd Triestino che 
M fi perduto a pero a poco latte Ir¬ 
li noe del Mediterraneo assorbite dal¬ 
la Società dì Naviga*ione Aiti nu¬ 
ca di Venezia il cui maggior azio¬ 
nista é il conte Volpi, 

I cantieri Copulici! sono siati ns 
sorbiti dalia Società « Italia w di Le 
nova 

I due porti, Vittorio EmaiumU 
jjF* rii e è Ì1 punto franco, ed Ema¬ 
nuele Filiberto* con i due moli, os¬ 
si a Riva Nuzario Sauro lungo 1 » 
kim ed il molo Audace per Le navi 
da guerra, avevano ancorar*, in 


media* 170 pinisrafi al giorno , ora 
nei u :-=r tti lui vi a rum ra le uost in 3 si ti¬ 
no un avveiihn“i]in 

I magazzini generali raccoglie¬ 
vano gmmalmeniti i carichi dì cin¬ 
que ti seimila navi dì una portala 
inedia da olio ri dieci UuiurlbUr ; 
iggi i magazzini situilo vimii. Sulle 
gru, sui raccordi fcimviari, sui moli 
cresce l'erba. 

fili searii-almi rie! porto "he gua- 
■ I ugn ava un CO o Tu lire al giorno 
sano rii loti Ì alta miseria. 

Soltanto i (fon ti uri S. Marni. c la 
Ferrièra Triestina lavorano per 
Lesercito, L’esodo dei triestini dalla 
il là per la mancanza ili traffici -si 
o fatto sempre più intènso in questi 
anni, c t-; coniano a migliaia coloro 
che hanno varcato .11 confine ingo¬ 
ila Vi i, 

* 

A Munfoleone, m Gorizia, a Stras¬ 
si eh, a Marlin* a Sa te ari no* le -poche 
in ibi si rie sopravvissute riimo a sl-c- 
vizio dello siah> per le forniture bel¬ 
liche; cosi' i Cantieri Ritmiti del- 
L Ad milieu fabbricano torpediniere : 
il Loi'mifit'in Bruner a Piedemontc 
Calvario, presso Cu ri zia, lavora per 
l ' servito ; una fabbrica di ruae.i'nnti 
per cotonifìci di Strassi eh ora co¬ 
struisce spolette per l'esercito ; la 
fu bh ritta di calzature Adria produce 
si n epe per Lesercito ; perniilo la fab¬ 
bile a di mobili di Sai canno, sotto il 
Monto Santo, produce ora cassia 
iL imballa nudo per munizioni. 

Nuovi campi d’aviazione 

Si è dato impulso, come altrove, 
alici sviluppa dfo! aviazione. 

A Trieste, oltre Li Inaialo civile 
assai imporrante e sorvegliato da 
un domando nuli taro, sì b Irasfor- 
moto in un piccolo campo d'avia- 
zi mio V ippodromo situato sopra il 
Chiari ino S. Luigi. 

L'aereo pò no di tioriziu-Merna è 
andato sviluppandosi eri oggi è as¬ 
sai imporrante ; ha una delazione di 


tiudti apparecchi fra cuccia, eri arco 
plani da riraignizir me » ibi le uni u r- 
uumciilo Brada, Fiat, Alta ih n J " 
Qualche settimana fa una squadri¬ 
glia {hi ! . il iarda m ni ■ v stala mi¬ 

la parC]'»' per la Spa,-,. .un 

V 'A' km. dal i-onfuie jugoslavo <-T 
I ,‘ÌI \ li: 1,1 i ìZÌa u stato o ss l’U : to ih 
recente n nuovo gremite campo 
iLùviazinne nella località di Aiddtis- 
sina. S lralla di uji a i i^oporl n mite- 
i a re : 1 1 r idem tessimi lo; a io, per * rn T 
-aiUnnlo di una * pi miri gito di '‘ac¬ 
cia ; verri urinate» proseu ira mente, 
pari' rim squadriglie da tonni arda- 
tutu 11 o. 

Scarseggiano i generi 
alimentari 

In dulia la pi tip agamia aiitifrau- 
l" es 1 * cri atitutghxn: si associa ad una 
iiitensissiiim propagati lei per la lì- 
m dazione del consumo, 

'Putte I».' forze fasciste sono età li 
mobilitate a questo scopo, Per non 
parlare dei gerarchi in funzioni? lo¬ 
ca h\ dei professo ii. dei maestri, si 
è ricordi ai deputiti, ai senatori ed 
alle alle carlona dal partito. LTtu- 
lia è per: orsa in lungo ed in tingo 
da codesti conferenzieri del regime 
i quali predicano press' a poco còsi' : 

ii 11 [justio popolo è Soffocai u èeo 
anmicauu.'ìjle e fi min ziaria mente 
dalle democrazie alleate al bolsce¬ 
vismo, i-lie, dal teuìpo della guerra 
etiopica, rum hanno cessato di strin¬ 
gere attorno a noi, sotto varia for¬ 
ma, F assedio economico ; la Cor¬ 
sica, Nizza, la Savoia sono italiane ; 
Tunisi è --data colonizzala da italia¬ 
ni* à alutnttì in massima parte da 
italiani e ci appartiene ili diritta; 
verrà il giorno in cui l'Italia sarà 
chiamata, a rivendicare i suoi diritti 
eri a compiere l’ultimo s'orzo touirò 
i suo' nemici ; quindi bisogna prc 
pararsi moralmente e maleriahueu- 
iL-le alla lotta ; la preparazione ma¬ 
teriale verrà attuala lanhi più fa- 
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poi» lir ni ss uno può 1 ci mperarc burro 
m (Quantità t>U|iei‘iore a gr. ; 

l i.iin ii ir iva è quasi act.ijj iian s<i dal 
mercato c Folio di semi Im raggio il¬ 
io prezzi inaccessibili alte ho me del- 
l operai e consti m ilore. 

L’ da rilevare il fatto che il re¬ 
gime fascista as-ucio il ii tjualche 
o ■ 11 j f 11 « !;t propaga mia alL ini orno 
con quella u I l'est e ni , e spedisco con¬ 
timi a mento continila rii emissari in 
Corsica, sulla Cesta Azzurra, in Sa¬ 
vi da, in Tunisia. 



Cairo, dicembre 

Solar*'}. - - 1/Amba Kyjilxìs, ultimo 
arcivesr.a»vo eo{>m li'Abfssinia, lia li¬ 
na Ime u te par la lo . pe] raccont are som- 
mariutneiì-Uf ia sua odissea ad Addis- 
Vbeba e a Roma, 3Ua soprattutto per 
vantarsi d: aver il sposto a! vice-re 
eliopno Grasoiaii'i « p:a tosto la li; rir 
«Ti t • tradire la mia ne e la mia 

patria » / 

La questiona dello £c:snia forzato 
dei c-bptl in Etiopia ha aggravato, con¬ 
ilo J Malia, d risenti riunito degli Egi¬ 
ziani, nmt soli » copti, ma anche mus- 
suhuùnh che min hanno ancora di¬ 
menticato la parodia del ■ KaMfa » 
Mussolini, e le stragi dogli arabi In 
In stesso generale Graziarti ope- 
rante im nome del Duce romano ■ 

n 

* * 

IIcit Yaufiìmn, segretario della Gio¬ 
ventù hitleriana, cori altre personalità 



Ora che la festa é finita a si sono 
spenti i lumi, non è Tome inutile di 
cercare di stabilire un bilancio ef¬ 
fettivo —- lontano da ogni possibile 
sospetto propagandistico o denigra* 
torio — della partecipatone cielLIta¬ 
lia fascista nlLEsposìzìone di Parigi, 

I/ltalia fascìstica é stata ai ['Expo 
emme ha appartenuto, sino ad alcu¬ 
ni giorni fa, alla Società delle Na- 
zinni. Pi i- dispetto. Cioè con le stesse 
intenzioni provocatorie, di ostilità 
contro tal lli e luti;, a priori avversa 
ni prìncipi fondamentali ispiratori e 
animatori dei due sodali intern^zin- 
unii, li* restata al tavolo ginevrino 
ed ha costruito il suo grosso e costo¬ 
so padiglione su la Senna ; ma la 
muta dei suoi idrofobi suLLo lo scu¬ 
discio de IL Ufficio Stampa ha dovuio 
aggredire quotidianamente la Fede¬ 
razione dei 5^ stati e il convegno dei- 
J arte e dell industria degli uomini dì 
buona volontà di lutto il mondo. Ha 
tlerjso, ha scherniio gli « immortali 
principi n cTe sono alia base della 
S, d N., ha aggredito e graesato il 
vaciuo, l'alleato* ha negato la serie¬ 
tà* {'efficienza, la vira stessa della 
Sncìelà : ma vi è restata, ha conti¬ 
nualo ad appartenere ad essa. Pia 
accattato rinvilo a pertecipare ab 
l’Esposizione, ma vi è arrivala e vi 
si 6 fermata per dispetto* in odio a 
lutti* ai vicini, alla democrazia cui 
e risalilo ii vanto del/ìmponente ras¬ 
segna, alla Francia, alla sua grande 
terra, alla sua gloriosa tradizione di 
,iberta, di ospnalita, di tolleranza, 
:ui é spettato i onore della concorde 
vita, delLarmonìa perfetta di questo 
ni rubile assoni brani emo ; ma con- 
temporaneamejite lia incaricalo i 
suoi iunzi deh inchiostro e dmla car¬ 
ta di menar gazzarra in paese, dii- 
.vimanao prima, poi sabotando, boi- 
cntiamio* mliiic minacciando i buoni 
hai labi che osassero recarsi a Fa- 
risi. 

il risultalo di lutto ciò' é stato, qui 
a IL Esposizione* tangibile e triste. 
Rt'l’clie, se pratica e tattica fascisti- 
ciir in seno alla SuLN. sono cadute 
sotto il giudizio morale e eonq state 
cundaimate come te forme più abo¬ 
minevoli della ipocrisia o della de¬ 
linquenza* qui a Parigi, in una sede 
ove sì suno squadernati i fatti di al¬ 
tra cu! ego ria de IL attività delio spi- 
rito — l’arte —, l’opera è caduta sot- 
io altro giudizio, cioè Lestetico ; e se 
Ih si è parlato dì male, qui abbiamo 
sentito parlare di brutto. Ma se a Gi¬ 
nevra l’Italia è stata condannata 
dalla opinione mondiate che ha sa- 
puio tiislinguere, bene o mate, fra ^ 
no-dio paese e la po’ dica o la diplo¬ 
mazia fascisiu a. qui a Parigi é stato 
ì inpu.gii alo l'onore del paese, delle 
forze' artìstiche e intellettuali del 
nurse, ed è sfotti difficile ai milioni 
di visitatori di Misi intiere ; e ne ab¬ 
biamo sofferto noi stessi, con la tra¬ 
dizione della civiltà artistica ita¬ 
liana. 

Um altre sono le esigenze nei due 
campi di attivila. So é possibile con¬ 
durre una politica guidata dall'am¬ 
bizione personale, dalLoppartunìsmo, 
,f a uni volontà più caparbia cb^ 
«n invilita, e $ posai bile Imporla al 
nrnnrin clan «fi pi 'Tnatico f con gì ano 
n farla segui re dal codazzo del fun¬ 
zionari e degli scribi : é assurdo pen¬ 
sare clie cosi' possano marciare o 


vìvere o prosperare o semplicemente 
manifestarsi ie cose dello spirito, la 
poesia, l’arte. Con buona pace dei 
machiaveliuzzl nostrani, degli orec¬ 
chianti che mal intendono e ripeto¬ 
no li nobile paradosso burckhardia- 
no. clelfo statuto fiumano, la teoria 
dello stato come opera d'arie ha fal- 
! to il .fuo tempo ed é considerata giu¬ 
stamente come una fantasia che ih a 
sublliruìto fuori dalla realtà, a prò- 
prie» conto e uso, te sanguinanti isto¬ 
rie dei nostri comuni, delle nostre 
corti del rinascimento. Le arti esi¬ 
gono calore di convinzione, libertà 
assoluta di ispirazione e di espres¬ 
sione. Ove una di queste condizioni 
manca manca il fattore dell’arte. Il 
fascismo ha agito qui con conseguen¬ 
za : quella in esorabile conseguenza 
che è ormai in tutta la sua vita* che 
lo condurrà ormai innanzi, che lo ac¬ 
compagnerà sino alla fine. Clio cosa 
ha fatto? Ha irreggimentato artisti* 
artigiani, maèstri, eco. e lì ha posti 


Che cosa volesse dire in lingua 
italiana il « carattere corporativo » 
rtel padiglione, molti se lo saranno 
domandalo a lungo. Ma ii buoh gu¬ 
aio dal francesi « perspicacissimi co¬ 
nosci lori d’arte » 4 avrà saputo sce¬ 
gliere* come Qui detto tl « caporale di 
giornata », Avrà saputo ammirare, 
p c., la genialità, f opportunità dì 
portare a Parigi min stand di profu¬ 
meria ilaliana (ì tedeschi avrebbero 
potuto portare al loro padiglione la 
fùltrenne de tu mode con eguale au¬ 
torità) ; o ii bel botteghino di sali e 
tubacelii ; ina tutto cio T è corporei i- 
Urn Lasciamo b 1 facezie e le mimi- 
zia. 

L’importanza dei padiglione, la 
fante rappresentativa è stata quella 
delle arti. Ha detto un altro compi¬ 
latore di cui a Ioghi, nonostante i do¬ 
veri (Tuffimi r quelli d’ospitalità, 
con dolce lìinle e gentile eufemismo; 

■ Par coni re* la secUun d’art pur no 



Gattamolata e Mussolini, ovvero l’orrgtnale e la brutta copia 


sotto il comando di un generale ; sis- 
signori, lì precidente dei Coiuìtato 
em un generale del r. esercito; quale 
sii m bìbite a scelta ! 13 fascismo ha dato 
cosi' degli ordini , dei comandamenti, 
àgile parole d’oidino. Anche qui ha 
vohHu marnare. Ma voi avete veduto 
quaLó stato il risultalo di questo 
sforzo collettivo- L’accordo, Itorino- 
nla. Limieòuu* l'unità che si esigono 
Lia ogni insi onte orchestiale, che é 
uinstarne c collettività solo perché è 
concerto di individui, qui é stata la 

più melensa o nuutifìemin accozza¬ 
glia di fiera campionaria. 

1E u generale + ha dichiarato ad un 
compilatore di cataloghi : 

^ Dato ;t carattere corporativo del 
nostro padiglii ne, mm sapremmo 
indicarvi da qual parti : sareidie pre- 
f^TÌbfle attrarre Lfllt enzimi e dèi vo¬ 
stri lettori, c* rimettiamo al buon 
dei ' ra noesi grandi i perspi- 
l'aiussiiiLÌ anmwrituri d'ailé e per 
*oii segaciiza sapranno bene R"egiie' 
re » 


m'a que mèdiocrement ^èduit. Lo 
credo. Se é vera L in formazione delle 
guide a stampa, per la « mole m ar- 
el ii tei tonica il raschino lia chiamato 
I ìl suo degno ^grande figlio ; Tare]Li¬ 
ni tura (?) cosi balorda poteva essere 
di quell'a remici in come di un allro 
qualunque ; ma tuttavia era df Mar¬ 
tello l’inrentmh dei più grande pro- 
^acrianlc e del più sju f giudicato af- 
"arista fra quanti ardii tetti confi 
>ggi il paese. La storia si ricorderà 
u lui piu che per 1- sozzure archi 
et toniche di cui lui rusparsi) Roma 
■ più che f)er i [ungi Tcerei tenzà à 

stata condannata per plagio, a suo 
tempo), per Toprra df dislruzìmie cui 
>i r [jrrstat",. drvaelaM'lfj Roma, de¬ 
molendo co>r sarre e p regetta rido 1 li¬ 
si r prestato, devasta lido Roma* de- 
fiuuie ardliltel toniche ; insulso e 
1 u rpe. Silo par che sia stato il vacuo 
parallelopiperìu inconsistente, fì ab¬ 
bini to di nielli d’altezza u t meglio, 
Tue anime t no intfuuuneiiTr note e 
fila ili gal ibi r rfn ual | in licei come ve¬ 
di amo nei mercati e negli scali fer- 
1 rovi ari ; a Ripida ed insignificante 
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gallarmi e, Ma fàrtìndo un giro di pro¬ 
paganda inizi u e e pars: n : ! Medi Terra* 

, reti orientate, ma cwi nessuna for* 
urna, 

A Damasco, lui -njrualisla ai-alm 
l'ha voluto luti i vistare, per sapere 
perché il nazismo mette al 14* gradi» 
(lelTurjiat]ila la razza araba; ma herr 
Kaufiimn si è ritintalo di rispondere. 
Da allora, ogni veltri r he cerca d a 1 - 
vicinare cpial ’he cittadini» a rinatali', 
uiipu ì srTaim/ei ■In di ju-animatfca >1 
soute subirò chiedere : Perché.? 

^ - ■* 

Finalmente è spuntato nella Valle del 
Nilo un pubblicista ammiratore del >i- 
stemu u:infialisiicu fasri-ta , 

1) deputalo vb rn ed ila fez A iva E bey. 
propri et ari o-d:reiti re eil auiruinistrato- 
rc de] poca nula giornale Kuukah et 
(Itarh per la traduzione in ìtaliaiio 
//(litro d'oririda ha avuto il coraggio 
di presentare al Parlamento un pro¬ 


getto di legge per regg meutart' ' 
srampa egizia iva. u>o fascila. 

Figura levi il pand-emoìiiu - m 
sii limi i gjornalì unite m lingua ani 
ba che stVitniera, eccetto namiainnm- 
te quelli fas ilalìanu 

Pero' tab' progen-n di U-ggr li un ;tu.i 
Lonure di unii dUcu^sioiie alla Carne 
ra dei deputali, perchè hi Commissio¬ 
ne pa Ha ni mare In rigeltera ih nom 
delia J. berta .a -hi. t aziona te. 


IN RUMENIA 

hi li u mr nìu t Ir elezioni putii ir hi 
sono stole sfavorevoli filiti listo so¬ 
stenuta dal ir. Per tuta vispo su il 
re ha dato Tfocarico dì romporre il 
nuovo ministri o al signor fìnga, ra¬ 
po ihd pur Uh* ntizioTìfil-c ristiano, rjtg 
urite elezioni ha raccolto il mi ito i* 
nume io di rati, Post' ì ma n archi ri 
spettano le Post il azioni. 

Il sigiale (ioga è un antisemita^ 

seguace dei fuseismo r 1 del nazismo. 

liftj/jn est n/a, cioè, una nuova ga¬ 
ranzia per la pace de modi a lieti io 
Eu rapa. 


LIBERTA' 


Cfutonu di luoghi comuni senza nem¬ 
meno il inerito di una certa unifor¬ 
mità e coerenza, DeRa parola tradi¬ 
zione e modernità hanno piena la 
bocca ; che cosa sia pellu loro pra¬ 
tici ognuno b& potuto vedere : coit- 

i a un nazi ime inerte e invereconda dì 
copie, di calcili malfalli dautentico 
e di linee o di ardimenti rubati agli 
uneitri(-tedeschi moderni o ai russi 
"un temporanei ; cosi’ sul gabbici to il 

inumi moniti ili i/i statue come nelle I 
ase di cattivo gusto di \’ia V-enelo 
o di vìa Ludo visi di óO anni fa ; o, 
nell iritorno* la serie de!te svèlte co¬ 
lonne a capi fello Lavrinzìo clic a nulla 
serviva no, che nulla sostenevano, 
che dividevano il sa lune in navi coiut,' 

una basilica scura tetto o scoperchia- 
la. ina che non davano nemmeno 
l'idea di un imioeun pergolato ; o 
ancora, aditesi ermi, la macroscopica 
liestìale etìrìcnduru del Gatlamelata 
in argento, che era li', senza colle- 
GraiJièiitiJ con la facciata, isolato* co- 
lue mi fermacarte, clic avanza per 
saltai' nel fiume come avrebbe po¬ 
tuto rinculare per riparare nella scu¬ 
di-ria : Ilitio /lesto é stale dello dagli 
ab riparlatiti » semplice, moderno, di 
grande tradizione romana ». 

Poi eternilo te arti sorelle : pittura 
e scultura, Potevate osservarle in 
due parlile, in due tempi. Prima 
qinàte ciac si raccoglievano in una 
mostra al primo e secondo piano* e 
nun metti; conio di parlarne perché 
siamo al 11 vedo di una misera espo¬ 
sizione promulrict! ili provincia (co¬ 
me .si diceva al buon tempo antico) 

ii di una mostra sindacale o di un 
saggio dei littori all (come si usa dire 
uggì) ; ariete’ i più dolati sembravano 
aver folto apposta a ntanilare qui a 
Parigi gli scarti dello studio ; così gli 
stessi Pirandello, Conti o l’addome- 
stimilo antifascista, il fu-gobettiano 
Case rati Fui queliti idie pretende¬ 
va no alln grandti arte , le pitture mu¬ 
rali, 0 la grande statuaria con Lin- 
leni" di rei eh rara l 1 Italia del loro 
regimi;, il loro tempo, la loro vita. 
Nefande* espressi uni di quelle anime, 
specchio rivelatore dì quelle coscien¬ 
ze, di quelle torbide menti, Diffaina- 
xmne, disonore d’Malia, che faceva¬ 
no pena e dolore a chi ha sincera¬ 
ti! rum cara V II alia e la fma ì ricom¬ 
parii i i ili- tradizione spi ri In ale. Ma 
pur conlro il fascismo ha trovato la 
■m;i fedele e giusta interpretazione : 1 
la sua vita interiore (?). il suo con¬ 
tornilo ideale che non fosse già nella 
ilisofiesfo cabli Iti gi-nt [liana era tutto 
là Ria Indù alla .sincerità. 

li - rande problema rii questo anni- 
ehitonento* dì questo di&seccumento i 
ilidie forili (ì^lterfs* A stati* già a 
tiri 20 iliscusso. H disagio dei giu- 
Hci. tt ci critici andi e -se asserviti é 
stato sempre grave e anche sui loro 

fogli ha sino spesso dovuto piegarsi a 
confessioni eloquenti nella loro reete 
s i uepazIuMi' Concorsi handìti e an¬ 
nullati per mancanza di materia, 

>s dice : manca oggi il genio. E 
putte esser vero. Ma chi Si n cupa 
deireducazione almeno degli fàgégni 
i.Cu- la gioventù ha, che indubbia¬ 
mente rieerba ? Caserme o eemì- ' 
! 4 r iil di ih]U‘iiV3iZÌQrm morale e ii cor- 
ruziont estetica, ove una soia cosa 
si Insegna : o servire, Mn ìl problema 


ha anche un altro aspetto, e tornia¬ 
mo con questa considerazione ni 
punto di partenza. Mirtea ^11 ani¬ 
mi degli artisti la convinzioni! dì quel 
che eoo chiamati a raffigurare, man¬ 
ca la parlprtpazitme spiriLualc ui 
falli, alle idee (?) che dévonb fingere 
in pietra o ned colore. Poveri meni 
■>1 rei li prezzolati, s'industriano sul 
tema delLadulazume a prostituii. il 
mestiere lino, nel chi 1 nuisìsle in 
vero runico ri apollo che essi poriimo 
senza superbi alla più triste delle 
hadizioni italiani\ la coi ligianerìa, 
il servaggio. Non si ripida la scioecu 
sentenza che i fatti storici hanno hi 
sogno di esserti lontani nella pro¬ 
spettiva del tempo per essere rivis¬ 
suti e diventar^ motoria dterty ; tut¬ 
to é materia cLarte. purché sia vìs¬ 
suto u sentito da anime ùteri isti, 
purdhé abbia E:i capacità di coni 
muovere quelle anime. Dai modesti 
fatti dar me nei quali si scoi bramilo 
ii Cascina e ad Ausiliari milizie co¬ 
munali clic M liattevaiNi sl nzo fon 
date imperi micqiteiro quei corte/?;/ 
di ai icheiangèio a ili Leonardo dia 
senza avere* fier (fostino* potuto ave¬ 
re rompi munto ni traduci, ne in per¬ 
petua forma, alli? stato sti’sso dì car¬ 
toni furono la scuola del mondo. Dai 
moti francesi rii/ 1830 IHdurnm 
trasse d t fu voi trite ite impeto della stia 
(( Barricata >*. Ami rea Mail legna a 
Mi uit uva, fìnsi né Tura a Scliìfanoia* 
Simon Mai tini nel palazzo pubblico 
a Siena hanno dipinto rose e ihuiu- 
ni contei uno ranci creando capo la¬ 
vo ri e cose vive, vere. Immortali. 
F3irehé dunque si trittit ili civiltà, di 
cultura, dì fatti clic hanno spìrito* 
anima, cenici min umano ; non che 
siano negazione, barbarie, disi ni- 
zinne ; nel primo caso il folto poli 
tiro, Tele m eatt> ci-id in genie l- assor¬ 
bito, si risolve v sublima nel fatto 
supcriore che è quello t lei l'arte, il 
passaggio é chiaro dal pratico ai teo¬ 
rico, dalLeciinuJuico alltedeale, dal 
Iranscunte al puro alto spirituale 
die é perpetuo* dal con tingente ti 
lalla cronaca a lite terno u alla sto¬ 
ria ; nel tecundo caso d’arte non si 
uarla nifi ; restano visibìli i motivi 
Malici. I ma Ieri ali interessi che gli 
uri isti son chiamati a servire. E' la 
oziane o la dimost razione che ci 
la rum le storie del basso impero o 
lucile dì certi momenti della società 
bùia con tre ri forma rii e 5on chiama¬ 
ti barocchi 

fÀuardanrìii quii simulacro del IT ta¬ 
te che mi ornava (?) la parete del 
■orniti, figuri- muliebre intorno al li¬ 
ni caviglie si sviluppava un movi* 
monto ili [onur impreciso oìlu avreb¬ 
bero potuto su mina re ali o lume o 
catene* sicché pareva ora LItalia in 
aleuti* ora j Italia fis^a al muro 
itale bersaglio a un tiro messicano 
li colti Ili* o guardando il cielo delle 
pitturi.' murali tirilo stesso purisiilio 
o quello ab'rininevM]] formu, o guai- 

dando in fini.' modelli* plastici^ gra¬ 
dici e i f" m ali dame u ti a caratteri dì 
s atola uu pareti e pareti, il buon 
gusto ii< " francesi « perspicacìesuiu 
■onf'Sdh'ii d arte ?» ha saputo senza 
te [.Ilio ài re a quale periodo storico 
ippnrtuiiga LItalia fascistica o. m# 
mio. a quah Pivello abbia il fasciamo 
condotto ritàlia e come Wso Labbia 
E>resentata al mondo. 

F. S. 



















































































































































